nno XXI i 21 Luglio 1895. NUR 


LILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


@ 


UN A 


PROPRIETARIO: 


GAMICERIA ITAI LIAMA 
1 Gra d. Spatz 


FABBRICA 
eta Biancheria da Uomo astanti \ 5 

esclusivamente su misura F. COMAR A FILS, Paris. — Thoiasi m orme Le Fanditit” 
, Via iper Sirnaad La 

Siabiimento Idroterapico 
Sie A SININA 
uv 

" ) PA grata Limo Y ISSILA 

dirizzi raccomandati nb “Distnggil dante tosto con ecezia n Eiearteragia 


a Un Flacone, Lire 2. 
RINO Farmacie NEGRI, Vi 


La MACCHINA pa CUCIRE ‘PFAFF, 


recentemente perfezionata è la , 


1g 
Gneo, Milano, 6 in tutte le furmacio 


massaggio 
Sehiarimenti e domande al 
Dottor L. C. BURGONZIO 


Bagni Termali ema Porretta 


Medicinali. 
dolore dei denti, denti 
PIù rilassati, posteme, ca- 
cattivo, coll’uso continiato 


finomato Odontalgico pro 
pico aL 1,50. - Rivole. all'invent- 


e PROVINCIA DI BOLOGNA 
ci Apverohi î id O e] lungo la ferrovia ato Bo) 
$ Mai zia. ‘perchè a cu e. OTO risate. 
iasimO. nno Le. _F. Zannetti SUO { ! — stabilimento la Sabbrica è è 
in istito di fornire macchine della nas 
: alta 


Di 
STAR aa NE, BALNEARIA 
400 metri sopra il livello det mare Qi 
Ravaglia. 
i 


Ceramiche Artistiche. 


ir Font set Porcellana preti die 
ma Napoli. Torino. Mil fe Bolcane. ) E CATALOGO ILLUSTRATO 
Stabilimenti Jdreterapioi G. M. PFAFF, Kaiserslautern (Germania). 


«i Uliveto (} da so > 3 
‘Stazione Balneare e da Pa dita - La La i dt Fabbrica di Macchine da cucire. 


Fondata 190%. Operai 700. 


a - è " O. ) > sà € 
ittero ALTA VALTELLINA natio 
BAGNI VECCHI | BAGNI NUOVI 


Secondo Ordine Ordine 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


INDIZVAIYYINOD ITIVO ISUYONYND 


an Gallo. tuto, 0." Schmldt. 
"fama internazionale. Ottimi rie 
studî So 


, Vo: DS a ed ambedue ai Stabilimenti ILLUM! Di 
inventore e Fabbricatore I, — Strada ferrata sino a SONDRIO, 
DELLA RINOMATA [ Paaaratenici- strada ferrata 19 e FOrTETO | 


Fratelli Branca 


Dpr | KOTLITR || Aizno NI A POTERI | F||| iis 
ENICALE ||/1t rarre antereLIco D a didngci delle \ a Ì 

POMELLO ROSSORE. LENTIAGINI Roe d'Italia | DeL 1 ; 

È || Ea MIGLIORI SISTEMI 20 dita di 

Vafelere schiarimenti osta TaGcortotbri intermittenti ver 

o BOLOGNI,, Piazza Galvzi, etna © AMERICANI ene soggetto allo rale 


tr tenuto il migliore degli 
sciuti ed i suoi benetic 


° Mm 


LC 
6, London 
IMPARTE ALLA PELLE, CHE IMBIANCA 
ISTANTANEAMENTE, I COLORI PIÙ 
Vend, ggijntuttolo Farmacie NATURALI DI UNA FIORENTE GIOVENTÙ. / Conesesionari per YAmer n 
Bottiglia piccola, L. 2,00. Queste liquido meraviglioso fatto a base È HOFER e C. 
Oatmeal rende la carnagione soda e 


EINSU E CELICA RSI EI 
a Tivarromelt Zoni tiuneta, Togliendo ogni increspattrà come rimedio per la bellezza, per Ja cura della pelle, contro le 
rinnovando la freschezza giovanili & sl ferite d'ogni genere, ed com eg) dove sonvi fanciulli è la 


sa ITALA: Quirino Tosi, Mi 7 i; IM Mr AMUOVINI 

Sine rano it vai ria s ni i \ f feca Î, 
In MILANO pi ZIA) sAINULII NCLUTA id \ 

Dunant, Nava, Rimmel, Cezzamalli, so0. È, f Ù della Fabbrica di Lano- 

lina di Martinikenfelde. 


MILANO — 35, Corso Vittorio Emanuele, 38 — MILANO 
—_—_ %PREZZI CORRENTI A RICHIESTA @-—_ Ì 4 ar” sg Weta: 


in tubetti a 50 cent. e 
scatole da 20 e 30 cent. 


LBERGOC \RELL Gennina soltanto so provvista di questa Marea di Fabbrica, BÎ | | Fbbrica «Deo; 
ione, dal35 15 maggio nl 89 settembre, — CURTA:" n Borgo S cd i itastuone, ponoggio, BS Nelle primarie Farmacie e Profumerie d’Italia. WE pa 


Centesimi 50 il numero, Un Anno L, 25 (Estero, Fr. 33). Stab, Tipo-Lit, F.lli Treves, Milano, 


TESTO: 


Stambulofi. Mascagni contro i criti 
Le vocali, sonetti ARR] 
Una pagina psicologica del Geni 


Napoleone : 


cazione. Una nuova 
La vi 


inì Buffet. 


retti. La festa nazionale. La Carvalho) , 
Usi e costumi abissini. Il matrimonio . . 
La Settimana. — Noterelle, — Necrologio, 
Scacchi, — Rebus, — Sciarade. 


Corrizne (Per il XX settembre. Le cortesie dell'Inghilferra. L'assassinio di 
Feste. Letteratura malsana) . . 


Corriere di Venezia (La stagione estiva e i bagnanti. 

l’Esposizione. A San Marco. A zonzo per le calli. Nuovi elementi d'edu- È 
, nuovi ristauri, Spettacoli straordinarii)‘. 
a Parigi (La trionfatrice del giorno. 1 falsi cantanti 


+ Cola e Gigi. — — Arrivo a Torino dei Duchi d'Aosta. . . . ...,, + P. Scopetta, 
++ + + + + Francesco Pastonchi. 72 Scalone del Palazzo Reale a Torino. di + «0. + . +... ; da fotografia 
2 IRE Scipio Sighile, La squadra italiana in Inghilterra: * Garden-party , data in onore degli uff: 
Cronaca rosa del- ciali italiani dal generale Davi PORCO) 


Al Grand Hotel. I forestieri, Un successo cosmopolita. G) 
tatori. Paulion il falso mendicante. I veri cantanti di strada. Due pov: 


SOMMARIO DEL NUMERO 29: 


INCISIONI ; 
le nosse Savoja-Orléans : La * Festa in Giardino , al Quirinale (doppia pag). E x, 


$ lienza ai marinai al loro sbarco a Portsmouth |» è: ‘ ‘ ! Dante Paoloeci 
+ Raffaello Barbiera. | — — Il * Victory, ove avvennero le visite ufficiali il mattino dell'arri o. L'an- 
dè cora del * Victory, alla passeggiata al mare. L'Arsenale di Portsmouth, 
Il “Royal Sovereign, nave ammiraglia inglese. Posizione delle squadre 
inglese e italiana a Spithead 


di strada, 


TR ++. 00 è da fotografie, 
+00 + Folchetto, || Esposizione Internazionale di Venezia: La visita degli sposi, quadro dii; : ‘ Rafmondo' Tusqufe, 
- Rosalia, | urnisti a due lire, quadro di - Ores'e Da Molin 


: Tommaso Huxley... 0.) 
—— Ing. Luigi Capucci . 


LIRA 
ar . da fotografia. 


QUEL CHE RACCONTÒ LA NONNA 
della CoxtESSA DI Tuux (Milano, F.lli Treves, L. 3), 


La nonna che racconta queste novelle alla contessa di 
"Thun è “una strana donna; talora. sembra vecchia, ta- 
lpra giovane; spesso è imperiosa e per conseguenza in- 
trattabile; di lì a un momento ridiventa cordiale e cari- 
tatevole; rimane però sempre ori di 
E originalissima infattilci appare nelle opere di Omero, 
di Dante, dell'Ariosto, di Cervantes, perchè ella fu stretta 
parente di questi grandi e di altri ancora 
meno affine con tuti 
Fantasia. 
Con la contessa’ Thun, la nonna è di una piacevolezza 
© di una cortesia infinita: basta leggere qualcuna di 
queste novelle per accorgersene. E sotto il velame della 
fiaba quale fonte inesauribile di sana filosofia, di. giudizi 
retti, di 4 inchiostro migliore ,, 
storia commovente di “ Michele l’idiota , 
l'umoristico dialogo dei libri in * Casa tranquilla , il pi 
toso:* ultimo sogno di, una madre ,, * l'ultimo saluto ,, 
useo |, în cui nel ragionamento del cuculo col sorcio 
Vi passano davanti come in un agitato caleidoscopio, tutte 
le elassi sociali, coi loro vizii e le loro virtù, e dove l'au- 
trice coglie l'occasione di consigliare metaforicamente alle 
Signorine di non scrivére alcun libro se possono farne a 


ed è più o 
in una parola, essa si chiama 


Questi deliziosi racconti hanno la finezza delle opere 
di Auerbach e di Andersen. 
Andersen? Auverbach? Ma sono giù di moda. Ora si 
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vuole il romanzo psicologico, la dipintura dell'io passionale. 1D 1 A 67-96 
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tempo ci dilettavano tanto, ora sono poste al bando da 
altre tendenze letterarie. Non vogliamo discutere | nuovi 
gusti artistici, ma quando, col pretesto di anatomizzare il 
cuore umano, si vuol farci assistere all'analisi delle più 
ripugnanti brutture morali, quando per scimmiottare Al- 
fredo de Musset, Stendhal, Tolstoi, Bourget, ci si pre- 
sentano le più anormali stravaganze dello spirito e si pre- 
tende che applaudiamo, lasciate che si manifesti in noi la 
ribellione, che torniamo all'antico, che cerchiamo in Auer- 
bach, nell'Andersen le pure soddisfazioni della nostra 
prima gioventù; lasciate che aspiriamo il dolce profumo 
che emana dalle novelle della contessa di Thun, così leg- 

la semplice veste allegorica di cui l'autrice le 
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Quel che raccontò la nonna fa il suo giro in Europa 
za incontrare ostacoli. In Italia è stato tradotto da 
n patrizio lombardo, conoscitore profondo di tutte le fi- 
nezze della lingua tedesca, Alla bella edizione presentataci 
dalla Casa Treves, non può quindi mancare il meritato 
successo, 
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sconfitta all'essere da tanti ‘secoli stazionaria. Restano pertanto di 
grande attualità i celebri viaggi di J. Thompson e T. Choutsé, Il 
priro conduce îl'lettore a Hong-Kong, a Canton e in tutta la pro- 
Wincia, per il fiume delle Perle, a Macao, a Swatow, a Tciao-Tciu, 
& Svaboi, ad Amoy, nell'isola di Formosa (ora ceduta al Giappone), 
| nei porti, nei villaggi dell'interno; — il secondo ci conduce a Pe 


, 
chino, la capitale, dove ha potuto introdursi anche nel palazzo L UOMO nella NATURA 


imperiale, e poi visita îl nord della China. letture di 
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(Disegno di E. X. da schizzi del nostro corrispondente sig. T.). 


I Turatba pura e chiara che s'imbianca 
sovra campi di grano umili in pac 


per quel latte, così pallido, manca 
l’arco lunare, che quasi si sface. 


Chi sveglierà la sposa che si giace 
nel bianco nuzial talamo, stanca? 
lasciate ch’ella sogni la sua pace: 
la pace è grande e l’alba è così bianca. 
Cantano; un canto grave, anche lontano: 


più nulla; forse l’anima è sognato. 
Jo oredo che una larva di tra’l grano 


sia per levarsi, e, con un gesto grave, 
lo sguardo su nel ciel chiaro levato, 
— Ave — mi dica — candida e soave. 


des vergini, per l’ombre del verziere, 
in veste verde, e d'ogni grazia pieno, 
tra l’erbe ignudo il piede, alte e leggere, 
fan de le braccia languide catene. 

Reca ciascuna anemoni e verbene 
quasi morenti fra le chiome nere; 
aprile è in fiore; un fresco alito viene 
per cui le vene fremon di piacere, 


peschi d’una rosea nebbia liove 
teneramente dipingono i cdli, 
ed i ciliegi sembrano una neve. 


O poeti, arridete a le sorelle 
giovini, a le tre vergini, ai tre steli, 
in veste verde fra l’erbe novelle. 


1 Tutti sanno che l'audizione colorata fu oggetto di 
centi studi e che fu detto specialmente le vocali determi- 
nare un'impressione colorata; di più, una vocale în sè, 
questo necessario e primi 


0 elemento d’ogni parola, può 
destare un'impressione visiva. Già in Francia, alcuni 
anni addietro, il poeta Rimbau aveva, in un sonetto solo, 
arditamente illustrato le Vocali, consacrando due 0 tre 
versi a ciascuna. La poesia fece rumore come novità; non 
come arte, chè in un componimento sì breve l'enumera- 
zione assumeva l'aspetto di una successione di definizioni. 
Ora un giovane poeta, che abbiamo già avuto il piacere di 
presentare al pubblico, ha lavorato a 5 sonetti sulle Vo- 
cali, che chiudessero, ciastuno di ciascuna vocale, l'’impres- 
sione più giusta e più generdle. 

(N. d. R) 


no strider sottil di violini 
nel silenzio de l'ansia, fuggitivi 
palpiti come d'acque ne’ giardini, 
zampilli, lunghi brividi furtivi. 


Poi violenta l'ira: porporini 
rivi di sangue, e i cieli, su quei rivi, 
di fiamme, © tutti i cuori aridi chini 
su quelli abissi e quasi non più vivi. 


Lingue di fiamme; corpi feminili 
non saziati, pieni di desio, 
torcentisi con risa in rossi veli; 


poi svaniscono i corpi feminili, 
tutto svanisce: solo, ne l’oblio, 
un rosso giglio ritto contro i cieli. 


Or inanzi al solingo e placido orto 
che, per tutte le sue chiome canoro, 
porta di pomi un aureo tesoro 
pendulo sovra il capo d’un assorto, 


rompe improvviso; in un attimo sorto, 
il olamor de gli ottoni e tutto il coro 
de gli stromenti, nel tramonto d’oro, 
dietro la pompa funebre del morto. 


Nel tramonto d'agosto radioso, 
inanzi a l'orto placido opulento, 
Morte, tu mòvi con clamor d’ottoni. 


Al tuo nòvo trionfo glorioso 
tutte le cose avvolge lo sgomento... 
gl’ imperatori uscoltano dai troni. 


Muta, nel suo pensier tutta rinchiusa, 
muta come una funebre figura, 
ne la tunica oscura ecco l’impura, 
ne la tunica oscura ecco l’illusa. 


Tutto è perduto, tutto ne la chiusa 
anima sta suggetto a la sventura; 
ogni cosa d’intorno avvolge e oscura 
l'ombra (dal cuore o da la sera effusa?) 


O amor defunto, o morta gioventù! 
un cuore è stanco, un cuore è disilluso; 
tutto è cenere ed ombra, e nulla più. 


Che fu? d’un tratto la figura in urna 
si muta: senza fuoco ivi rinchiuso 
consuma il cuore de la taciturna. 


FraANcESCO PASTONCHI. 
Torino, luglio 1895. 


CORRIERE. 


Rien n'est changé en France — avrebbe detto 
Luigi XVIII rientrando nel 1815 nel regno de” 
suoi padri — il n°y a qu'un frangais de plus. Nulla 
è cambiato in Italia dalla settimana passata: v'è 
soltanto nel calendario una festa civile di più. 
Non v'è bensì alcuno che si compiaccia di questa 
bella trovata dell'onorevole Vischi.... neppure i 
deputati da’ quali è stata approvata. Il governo, 
per bocca dell'onorevole Crispi, dovette dire che 
vi sono questioni le quali bisogna risolvere ono- 
revolmente quando sono state tirate in ballo. La 
Camera approvò la proposta per timore che il 
respingerla potesse parere mancanza di patrio- 
tismo: ma era persuasa di fare una cosa per lo 
meno superflua. 

Avrei capito che fosse stato proposto ed ap- 
provato dal Parlamento di trasportare dalla prima 
domenica di giugno al 20 settembre la festa com- 
memorativa dello Statuto e dell’ unità d’Italia: 
sarebbe molto più giusto stabilire per quella 
commemorazione una data storicamente solenne 

iuttosto di un giorno che non significa nulla. 
în origine la promulgazione dello Statuto Alber- 
tino si commemorava il 4 di marzo, cioè nel 
giorno nel quale era avvenuto. Vittorio Ema- 
nuele passava in rassegna qualche volta Ja Guar- 
dia nazionale e la guarnigione di Torino: ma 
generalmente pioveva, e ricorrendo il 14 l’anni- 
versario di Sua Maestà si faceva quasi sempre 
delle due riviste una sola De evitare troppe in- 
freddature al “ palladio delle libere istituzioni ,, 
che l’Imbriani vorrebbe aver sotto mano adesso 
per mettere insieme un po’ di rivoluzione. 

Fu il Minghetti nel 1861 che presentò al Se- 
nato — il 9 d'aprile — la proposta di dichia- 
rare “la prima domenica del mese di giugno 
d’ogni anno festa nazionale, per celebrare “l’unità 
d’Italia e lo Statuto del 0» e la proposta, 
approvata dal Senato e dalla Camera, ebbe la 
sanzione reale con decreto del 5 maggio. Ma 
l’unità d’Italia nel 1861 era veramente un po’ 
monca, e la prima domenica di giugno fu scelta 
perchè in quel periodo dell’anno suol essere bel 
tempo.... quando non piove, ® 

Per “ celebrare l’unità d’Italia e lo Statuto del 
Regno ,, nessun altro giorno dell’anno sarebbe 
certamente meglio indicato del 20 settembre. Bi- 
sognava avere il coraggio di dirlo e di non la- 
sciare le cose a mezzo. Avere stabilito che il 20 
settembre sia; festa civile potrà dare ventiquat- 
tr'ore di TRO a chi ha quel giorno una cam- 
biale in scadenza: non serve e non può servire 
ad altro. Non serve per le scuole, che stavano 
chiuse in quel giorno anche prima della proposta 
Vischi, nè per i pubblici uffici dove la festa non 
può mai essere completa. Non serve a dare mag- 
giore solennità ad un ricordo patriottico per il 
quale è superfluo rinfrescare la memoria degli 
Italiani, ed è brutto far credere fuori che vene 
fosse bisogno. 

In un giornale milanese una parne che sup- 
pongo di riconoscere, in un bellissimo articolo 
su questo argomento, ha detto fra le altre cose 
assennate che l’Italia ha tutta l’aria di compia- 
cersi perchè le venne fatto il 20 sottembre 1870, 
d’entrare in casa sua. 

Vi sono affermazioni le quali perdono di va- 
loré quanto più si ripetono. Si capisce il senti- 
mento che, nel ricevere la notizia del fatto com- 
piuto, fa prendere a Vittorio Emanuele un ri- 
tratto in fol ia e gli fa scrivere sopra “ AX- 
l'amico Quintino Sella — Vittorio Emanuele -— Ro- 
ma libera — 20 settembre 1870. Sì capisce la ne- 
cessità di affermare solennemente di fronte al- 
l'Europa nel discorso della Corona del 5 dicem- 
bre 1870, che “a Roma siamo entrati e vi ri- 
marremo »: si capisce altresì che un ministro, 
amantissimo dei classici latini ed assiduo lettore 
di Orazio e di Tito Livio, come era Quintino 
Sella, abbia avuto l’idea di erigere, nel cortile 
del primo grande edifizio costruito in Roma dopo 
il 1870, la statua del vessillife i più 


non hanno ragione d’essere: non dis in idem. In 
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Francia, dopo il 1870, hanno risuscitato la famosa 
festa della Federazione celebrata il 14 luglio 1790 
al Campo di Marte e la data fu scelta per la 
festa nazionale. Nel 1892 venne l’idea di stabi 
lire un’ altra festa nazionale per il 22 settembre, 
anniversario della fondazione della repubblica. Il 
Tuo anno, per questa seconda festa fu fatta a 

'arigi una cavalcata storica... poi la festa nuova 
è andata quasi in quanno: 

Il poeta Addison, che fu, più tardi, anche se- 
gretario di Stato, scriveva, nel 1701, dall'Italia, 
nella sua Letter from Italy, diretta a lord Hali- 
fax: $ A che cosà servono all'Italia le belle spiag- 
gie riscaldate dal sole, con tutti i doni del cielo e 
della terra, il sorriso della natura, l'incanto delle 
arti, se l’altiera oppressione nelle sue vallate 
e la tirannia domina nelle sue più belle pianure? , 

Il signor Goschen, mai stato poeta, almeno che 
io sappia, ma da pochi giorni ministro della ma- 
rina, ha potuto parlare ben diversamente al duca 
dida ed agli ufficiali della nostra squadra, 
banchettanti al Royal naval college di Ports- 
mouth. Ha potuto parlar loro delle “ splendide ,, 
ed “ammirabili , nostre navi. Sarà una debolezza, 
ma vi sono cose che si sentono dir volentieri e si 
ripetono con un sentimento di compiacenza, spe- 
cie quando l’ha dette il primo marinaro d’Inghil- 
terra. Il Goschen è veramente un semplice “ bor- 
ghese ,; ma in Inghilterra il sentimento della di- 
sciplina ed il principio d'autorità bastano perchè 
i british sailors lo riconoscano e lo venerino per 
il primo della famiglia. La vecchia canzone dei 
marinari inglesi comincia col dire: 

British sailors have a Knack 

Of pulling down a Franchmans's Jack 

Against any odds.... 
che in vol; italiano vorrebbe dire: #I mari- 
nari inglesi hanno l’abilità di atterrare un mari- 
naro francese qualunquesia la disparità fra loro... 
Lasciamola lì: sono ricordi de’ pmpi ne' quali Nel- 
son navigava e combatteva sulla Victory, che so- 
pravvive ancora nel porto di Portsmouth e serve 
di sala di ricevimento per l'ammiraglio coman- 
dante la divisione navale, a maggior gloria delle 
tradizioni militari inglesi e della resistenza dei le- 
gnami da costruzione adoperati nel XVIII secolo... 

Fatto sta che siamo in un momento di grandi 
tenerezze scambievoli fra l'Inghilterra e l’Italia, I 
nostri ufficiali a Portsmouth, a Windsor, a Lon- 
dra hanno fatto furore: in Ttalia si grida Viva 
l'Inghilterra con tutto l entusiasmo possibile. 
L'hanno gridato anche l’altro giorno sotto le fi- 
nestre dell’ex-villino Torlonia, a Porta Pia, oggi 
palazzo dell'ambasciata inglese, nel quale hanno 
dimorato sir Augustus Paget, lord Dufferin ed è 
morto il povero lord Wivian. 

Con gli inglesi abbiamo sempre avuto buon 
sangue ed essi con noi. Il mayor di Portsmouth 
crede che ciò derivi dall’ aver essi fatto sempre 
Fic hanno potuto per giovamento nostro — 

ino a metter le loro navi fra quelle borboniche 
ed il Piemonte ed il Lombardo a Marsala — senza 
averci mai chiesto in cambio alcuna Nizza nè 
alcuna Savoia. Potrebbe anche aver ragione! 
Fatto sta che se prima v'era tendenza all’anglo- 
mania adesso diventeremo anglomani addirittura. 
Purchè l’anglomania non si limiti semplicemente 
all’esterno non v'è da dolersene, se non altro per 
quanto riguarda la mens sana in re sano. 

Mentre alle feste di Portsmouth, sì contrap- 
pongono a Pietroburgo le accoglienze agli Abis- 
sini, e vi sì riceve con simpatia una missione 
bulgara, si vuol vedere lo zampino della Russia 
nell’ atroce sr di È destino che 

quel piccolo rduto nei Balcani, come 
chiamò pinne la Bulgaria, sia continuamente 
l'oggetto dell'attenzione o della preoccupazione 
dell’Europa. In meno di vent'anni di vita il piccolo 
Stato ha tutta una storia di eroismi, di cospira- 
zioni, di delitti. In mezzo a tanto succedersi di av- 
venimenti, la figura di Stambuloff troneggia fra 
gli inni degli uni, è le imprecazioni degli altri. Lui 
“ sfolgorante in soglio ,, sembrava del suo paese 
la forza e l'avvenire. Avversato dal partito russo, 
circondato da nemici o invidiosi della sua gloria, 
o vittime della sua strapotenza, sfugge miraco- 
losamente agli assassini, che colpiscono in sua 
vece, per errore, un suo collega, l’innocuo mini- 
stro Beltchef. Sbalzato improvvisamente dalla 
sua alta posizione, per volere del Principe che 
egli aveva chiamato e fatto grande, accusato di 
aver provocato lui l’assassinio di Beltchef, non 
pare che sembrasse meno temibile. Il leone ca- 
duto stava forse per risorgere più minaccioso? 


Certo lo si temette se di nuovo si ordì una con- 
giura contro di lui, e tre sicari, o vendicatori 
che siano, poterono colpirlo ferocemente di col- 
tello e pistola, far strazio della sua persona, 

rotetti forse dai gendarmi stessi, che aiutarono 
il delitto. dandosi alla fuga, 

Ed ora che il gigante è caduto per sempre, lo si 
proclamerà il secondo eroe della nuova Bulgaria, 
il Bismarck dei Balcani, la vittima del suo pa- 
triottismo. Ri gendarmi che non hanno protetto 
la sua. persona, dovranno far la guardia alla sua 
statua. Così va il mondo... 


p i: * 

Parliamo di cose allegre; per esempio di Pietro 
Mascagni. Dopo aver riempito il mondo e gli or- 
ganini delle sue melodie ispirate, ora dal suo or- 
gano giornalistico Scienza e diletto che si pubblica 
a Cerignola, tira a palle infiammate collo spirito, 
contro librettisti e critici. Egli trova inutili i critici 
e non li vorrebbe o, per lo meno, li vorrebbe met- 
tere in insalata, poichè, senza troppa originalità, li 
paragona a vino diventato aceto, e di aceti gli 
piace solo quello “ dei sette ladri ,. Uno di questi 
sette, scommetto , troverebbe inutili tribunali , 
giudici, e specialmente il pubblico ministero. È 
dal suo punto di vista non avrebbe torto. 

Parliamo anche un po’ di feste. 

A Napoli (dove l'eruzione del Vesuvio ha fatto 
crescere gli introiti del dazio consumo) fanno ora 
grandi preparativi per le feste d'estate, in occa- 
sione delle quali il ministro della marina manderà 
nel golfo la squadra di ritorno da Kiel. Si spera 
che il conte Giusso, in questa occasione, non avrà 
nulla da dire contro le pretensioni avidamente 
esagerate del settentrione d' Italia.... altrimenti 
Torino, Milano, Firenze avranno diritto di recla- 
mare se non la squadra almeno un po’ di Vesuvio 
in eruzione. 

Per il settembre poi, s'è data appuntamento 
a Roma tutta l’Italia. I consigli comunali, uno 
dopo l’altro, incaricano i sindaci d'andare in 
forma ufficia! maestri fanno conto d’esservi 
almeno in dieci mila; altrettanti i veterani ed i 
reduci dalle patrie battaglie, 6 poi quanti con- 
correranno alla gara del tiro a segno, è poi le rap- 
presentanze di parecchie centinaia di società ope- 
raie, e poi tutti quanti anderanno a Roma perchè 
hanno voglia d'andarvi.... Sarà la volta che sa- 
ranno abitate anche le case fuori delle porte, ri- 
mastée ancora senz’usci e senza finestre, fia a Ro- 
ma alla fin di settembre fa ancora caldo; è poi in 
tanta gente vi sarà anche modo di star pigiati. 

Eppure vi sono degli Italiani che partono ap- 
posta dall'America per essere a Roma il 20 set- 
tembre, V'erano venticinque anni sono, nel 1870; 
vogliono esservi nel 1895, perchè l'italiano non 
rinnega è neppure dimentica la madre patria, 
ed è una ridicolezza affibbiar la taccia di scono- 
scenti a tutti gli italiani di Buenos Ayres perchè 
quattro o cinque darabba hanno buttato per aria 
un casotto di marionette italiane. 


* 

L'igiene applicata alla letteratura. 

Il laboratorio municipale di Montpellier avendo 
scoperto — altro che Colombo! — essere l’in- 
chiostro da stampa una sostanza poco adatta 
alla alimentazione, anzi addirittura nociva, il 
sindaco ha proibito l’uso “di carte stampate, 
giornali, opuscoli, riviste, libri, opere diverse ,, 
per involgere le sostanze alimentari. È un nuovo 
colpo per la quantità della produzione letteraria, 
Dove anderanno a finire molti giornali, molti 
libri che si stampano, se viene loro precluso 
l’unico sfogo? 

E questo è nulla! se i timori, le prevenzioni 
igieniche contro la carta stampata si avessero a 
generalizzare, molta produzione letteraria dove 
andrebbe a finire? Uhm! bisogna convenire che 
la letteratura moderna è proprio malsana!! 

Cola e Gigi. 


ESPOSIZIONE DI VENEZIA. 

Con Diurnisti a due lire, il veneziàno Oreste Da Mo: 
lin, continua nella via che si è tracciata con altrì lavori, a 
fare cioè della satira sociale, I suoi diurnisti presentano 
una scena dolorosa: nel visi ema dall’ espressione 
chete, si legge una storia di avvilimenti e di privazioni. 


Raimondo Tusquets, pittore spagnolo, che vive a 
Roma, riproduce nel quadro La visita degli spo: 
netta della vita del contado del suo pnese. È la visita che 
gli sposi, in groppa di uno stesso ca 
ai parenti. Sono giunti appena nel cortiletto dov 
uno zio, La festosa accoglienza ha espressione di 
micità nel gestire largo del vecchio parenti 
sorriso delle due cugine che corrono pi 
l’aiutano a discendere. All'ingresso s'affollano i vicini. 
Quanti sguardi curiosi!... Quanti commenti maligni ! 


UNA PAGINA PSICOLOGICA DEL GENIO. 
NAPOLEONE. 


Come ogni o) ha .il suo leit-motif, ogni per- 
sona il DA RELIEI o la sua idea fissa, così 
ogni epoca storica ha il suo argomento sul quale 
di tratto in tratto ritorna, il suo genio che non 
dimentica, il suo idolo cui non si stanca di bru- 
ciare l'incenso della fama. 

Sb la conseguenza d’un’abitudine, è la nausea 
della vuota mediocrità presente che non possiede 
un astro in cui fissare lo sguardo, 0 è il rifio- 
rire sincero di un’ ammirazione che sembrava 
ormai spenta ? È 

Non sappiamo. È un fatto, — e come tale ci 
basta per constatarlo, senza perderci ad analiz- 
zarne i motivi. 

Napoleone regna ancora nella letteratura, dopo 
aver tanto regnato nella politica. E forse, nel- 
l'ossequio del suo nuovo popolo di devoti c' è 
una ragione che le tristi condizioni attuali de- 
terminano: egli è un grande, aggettivo che pare 
non potersi oggi applicare ad alcuno; egli è un 
despota, ma un despota geniale a cui volgono ma- 
linconicamente il pensiero coloro che, dinanzi 
agli scandali del parlamentarismo attuale, ripe- 
tono la frase del Casti: — meglio fra gli artigli 
di un leone che fra le unghie di cento topi. 


* 

Finora la colossale figura di Napoleone era 
stata studiata sopratutto sotto l'aspetto storico, 
e la parte aneddotica e militare, così vasta e 
così attraente, aveva usurpata quasi tutta la 
biografia di quell'uomo unico. Non già che lo 
studio icologico non fosse stato tentato: bastano 
i lavori di quest’ultimo decennio, specialmente 
francesi, per attestarlo; ma in tutti l’ elemento 
storico soverchiava, 6 più ancora in tutti sover- 
chiava lo spirito di parte, questa lente affumi- 
cata che vela di uno stesso colore i fatti, gli 
indizî, i racconti più diversi e contradditorî. 

Uno scienziato italiano, il prof. Augusto Te- 
baldi dell’Università di Padova !, ha voluto pro- 
varsi a studiare l’uomo, non occupandosi nè del 
capitano, nè del legislatore, nò del diplomatico, 
— ha voluto chiedersi quali energie ereditarie 
o personali, patologiche o fisiologiche governas- 
sero quello strano organismo, — ha, per dir così, 
voluto distendere sulla tavola anatomica-psicolo- 
gica quel corpo da cui dipesero per tanto tempo 
i destini d'Europa, — e il suo tentativo è riu- 
scito una pagina interessante della psicologia del 
genio, un capitolo per molta parte nuovo che 
va ad aggiungersi alle migliaia di volumi stam- 
pati sul vincitore di Austerlitz. 


* 

Le origini della famiglia di Napoleone si per- 
dono nelle tenebre del Medio-evo, e non se ne 
hanno certe n je che a cominciare dal nonno 
di lui; però tra i varî e dubbî rappresentanti di 
quella’ stirpe, regna sovrana la legge d'eredità 
col ritorno saltuario dei caratteri psicofisici do- 
minanti nel ceppo. 

A voler cogliere questa note caratteristiche, 
noi troviamo: l'ambizione pretenziosa in Giuseppe, 
la sione, la versatilità avvocatesca, l'egoismo 
e l'avidità del danaro in Luciano, il coraggio 
unito all’ambizione in Luigi, la prodigalità, il 
fasto e la sensualità in Gerolamo, la alterezza 
6 la genialità in Elisa, la leggerezza e la vanità 
in Paolina. 

Nella numerosa discendenza di questi Napoleo- 
nidi, sono le stesse figure che si riproducono, 
sono le stesse linee che si ripetono. 

Napoleone le riassume tutte e alcune ne esa- 

era. Egli ha sviluppatissimi la tenacità del vo- 
lere © l'istinto della grandezza, qualità codeste 
che, insieme all'amore dell'ordine e all’istinto del 
comando, ereditò direttamente dalla madre; dal 
padre ebbe il senso di opportunismo, la versa- 
tilità dell'ingegno e, pur troppo, anche la spe- 


1 Avcusto Tenatpi, Napoleone, Padova, A. Draghi, 1895. 
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ciale morbilità degli organi digerenti, e la pre- 
disposizione al cancro. 

‘apoleone soleva scherzare sulle velleità arti- 
stiche e letterarie dei suoi parenti; ma se si 
guardano tutte le manifestazioni intellettuali della 
vita di lui, troviamo che avrebbe potuto con 
egual ragione scherzare su sè stesso: Jo si rin- 
Viene infatti serittore, da giovane, colla storia 
della Corsica, curioso sempre della scienza, cri- 
tico sagace e commentatore di tragedie quand'era 
console, e nei bollettini d'Egitto lo vediamo met- 
tere primo fra i suoi titoli quello di membro 
dell'Istituto di Francia, 

Suo figlio avrà ereditato alcuni caratteri del 
padre? Nelle vene del re di Roma correvano on- 
date di sangue ben diverse, e d'altronde spesso 
al genio succede la mediocrità. Dello sfortunato 
giovane, del resto, non ci rimane che un motto 
ed un waltzer, — troppo poco per pronunciare 
qualsiasi giudizio. 


Napoleone era epilettico? 

Ecco il grande problema, di cui non forse 
il pubblico ma la scienza si interessa più che 
d'ogni altro. 

Egli era certo d'un sistema nervoso squisita- 
tamente sensibile, Una infinità di piccoli fatti co 
lo rivelano. Il Constant, — il suo cameriere intimo, 
— co ne somministra a josa. Paceva scaldare il 
letto fino a luglio; prendeva il bagno tiepido a 
una temperatura così elevata che un'atmosfera 
di spesso vapore invadeva la stanza e forzava ad 
aprire tutte le porte. Portava un cappello di 
feltro finissimo, foderato di satin bianco e spesso 
imbottito in giro di bambagia. Non poteva sof- 
frire gli odori troppo acuti, — e lo seppe una 
personcina che, penetrata nell’ alcova dell’Impe- 
ratore con un'essenza troppo forte, fu allontanata. 
I cambiamenti di temperatura e più le giornate 
umide lo rendevano irritabile. Una viva emo- 
zione gli metteva in tumulto i muscoli del pol- 
paccio che vibravano visibilmente. Aveva anche 
dei tic: alzava leggermente la spalla destra o 
moveva convulsivamente le labbr 

Tutto ciò, nondimeno, non autorizza a conclu- 
dere per l’esistenza dell’ epilessia. Ma vi sono 
altri fatti ben più importanti, 

Quando egli passò alla scuola militare di Parigi, 
per una leggiera insubordinazione fu punito a 
vestir l'abito di panno ruvido ed a pranzare in- 
ginocchiato sulla soglia del refettorio. Venuto il 
momento di eseguire la punizione, fu preso da 
un attacco di nervi così violento da indurre il 
superiore a risparmiargli tanta umiliazione. 

Nel giornale di viaggio a Magonza, del 1804, 
è detto che il 10 settembre Napoleone sofferse 
il suo male di nervi o epilessia, © si aggiungo 
che Giuseppina chiamò in soccorso gli aiutanti. 

Il Constant, una notte, fu messo in allarme du 
grida sorde e di lamento che venivano: dalla 
stanza dell'Imperatore. Accorse e lo trovò disteso 
attraverso il letto, aggomitolato, in preda a sus- 
sulti: la bocca aperta dalla quale uscivano suoni 
inarticolati, una mano chiusa sullo stomaco. Chia- 
mato più volte, riesce al Constant di destarlo e 
con un grido Napoleone domanda: Qu' est-ce? 

Toccò al barone di Talleyrand essere presente 
ad un altro attacco convulsivo. Nel 1 egli 
accompagnava l'Imperatore a Strasburgo e lo 
vide, un dopo pranzo, entrare nella stanza di 
useppina, uscirne precipitoso, prendergli il 
braccio, si sentì da lui trascinato in una camera 
vicina è dettogli confusamente di. chiudere la 
porta, vide il suo signore cadere come corpo 
morto, V'era presente anche il primo ciambel- 
lano, il Rémusat. Seguirono dei contorcimenti 
che così descrive il Talleyrand: 

* Il gémissait et bavait, il avait des espéces de convul- 
sions qui cessérent au bout d'un quart d'heure.... , 

E poco dopo: 

* Il commenga è parler, se réhabilla;ihous recommanda 
le silence et une demi-heure après il était sur.le chemin 
de Carlsruhe, , 

In poche linee abbiamo la descrizione di un 
accesso epilettico, enon si potrebbe mettere più 
in dubbio l’esistenza di tale malattia in Napo- 
leone. 

Ohe importa se alcuni dei suoi famigliari la 
negano, se i suoi medici, il Corvisart, l’O-Méara 
e l’Antonmarchi, non ne fanno parola ? 

Oggi, l'epilessia non ha bisogno delle sue forme 
classiche per essere riconosciuta e diagnosticata. 
Essa è una nevrosi che ha il suo. vasto campo 
di manifestazione sopra tutta la funzionalità ner- 


vosa, @ può essere rappresentata così dall’appa- 
rato convulsivo come dalle profonde deformazioni 
del carattere, come da certi fatti morali che co- 
stituiscono l'epilessia psichica. Hssa si avvicina, 
ed è forse il sustrato, secondo il Lombroso, di 
quella follia morale che unisce le esuberanze del 
genio colle disposizioni alla delinquenza, — 

Napoleone ne è il tipo più illustre, giacchè 
forse in nessun’ altra persona si ritrova una più 
completa mancanza di senso morale insieme a 
una più alta genialità. 


“ 

Studiata al lume della psicologia normale, la 
figura del vinto di Waterloo, non può spiegarsi. 
Quell'uomo “plebeo coll’animo di re, rivolu- 
zionario col braccio di conquistatore, Cesare col- 
l'educazione di Bruto, Garlo Magno collo scetti- 


cismo di Voltaire, còrso di sangue, italiano per | 


genio, francese per calcolo, cosmopolita per am- 
bizione, oscuro, misterioso, terribile, ,, offre troppe 
contraddizioni e troppe lacune perchè l’analisi 
di chi non crede alla psichiatria SIL decifrare 
l’incognita del suo X morale e intellettuale, 

Ma studiatelo come si studiano i pazzi in un 
manicomio o i malati in una clinica, sottoponete 


anche lui, — il genio che non ha leggi e che si 
credeva egli stesso al di sopra di tutte — alla 
eterna e democratica legge di natura che non 
sopporta eccezioni, pronunciate le parole * tem- 
peramento epilettico ,, e quella vita piena d'om- 
bre e di luce, quell'uomo generoso a volte come 
un leone e perfido spesso come una iena, che 
somigliava, da console, agli eroi dell’ Ariosto 
perchè le sue giornate erano poemi di ardimenti 
guerreschi e di frenesie d'amore, e risuscitava, 
da imperatore, le più fredde e ciniche figure di 
tiranno medioevale, — quell'uomo indecifrabile si 
decifra, diventa un caso, — illustre e rarissimo, 
— ma un semplice caso che gli psichiatri pos- 
sono tentar di classificare. 

Napoleone non è un pazzo e non è un delin- 
quente: ma è un genio che ha, forse come tutti 
i genî, dell'uno e dell'altro. Un genio fecondato 
in un ambiente caldo di emozioni che, col cre- 
scendo psicologico della Rivoluzione francese, lo 
ha seguito durante la sua fulminea carriera glo- 
riosa, e lo ha abbandonato col fragore di tutte 
le folgori e in mezzo alle tenebre che a tutte le 
folgori susseguono. 


Scipio SIGHELE. 


CORRIERE DI VENEZIA. 


La atagiono estiva e i bagnanti. - Cronaca rosa dell’Esponizione. 
è ina nuova via, nuovi rist 


Un tempo incantevole; notti soavi con una 
luna un po’ rosicchiata, ma tersa come lo scudo 
dei guerrieri fatati della leggenda. E alle leg- 
gende e alle fate si ripensa in questa città di 
fate in abiti chiari e cappellini capricciosi, le 
quali s'avviano alle capanne o alla terrazza dello 
stabilimento balneario del Lido 

Città animata; molta gente; ma non tanta 
quanta immaginavo, Un'Esposizione internazio- 
nale di belle urti, la prima esposizione che di 
questo genere si tenti nella città regina del bello, 
poteva, doveva chiamare d'ogni punto tal folla 
di visitatori come ne vidi in altro stagioni estive 
quando i canti della Waldmann 6 della Stolz 
operavano il miracolo che non operano ora le 
pitture dei Morelli, dei Michetti, dei Duran... Ma 
l'esito finanziario è assicurato all'esposizione, a 
que prezioso gabinetto d’arte ch'è una festa 


legli occhi e una festa dello spirito. Le vendite 
non si fermano un momento; ormai hanno rag- 
giunto cifre insperate. Si copriranno le spese; è 
si otterrà forse un avanzo a scopo di beneficenza, 
a questa decima Musa che oggi accompagna tutte 
le altre. Si è in trattative per l'acquisto del fa- 
moso supremo convegno del Grosso (supremo 
assurdo), il quale costa quattordici mila lire. Uno 
speculatore americano vorrebbe farne l'acquisto 
per farlo girare di lido in lido, magari al bagliore 
della luce elettrica è con una conferenza sugli 
spiriti del male che contaminano questa bassa 
sfera. Così un lavoro d’arte, operato nel silenzio 
dello studio dall'artista vero e forte cho dipinse 
l’ammaliante signora in grigio dell’anno scorso 
ela Femme, continuerà a sollevare colla sua ma- 
cabra procacità il chiasso d'un romanzo di Zola, 

Se sapessero come sono facilmente scopribili le 
signore 6 le signorine che muoiono dalla voglia 
di vedere il quadro incriminato, e non hanno 
coraggio di farsi vedere a vederlo!... Esse si gie- 
dono con aria di stanchezza e di noncuranza sui 
divani della sala della Parabola del Laurenti, 
dinanzi a quell’antitesi simbolista delle ragazze 
che allegre, lievissime corrono, volano nella luce 
alla gioia, e delle vecchie che, tristi e luttuose, 
scendono nel dolore. E le visitatrici, mentre fin- 
gono d’ammirare quell'altra fantasia di poota 
compreso degli umani destini, osservano attra- 
verso i vani de’ cortinaggi della sala le rosee 
curve e i funebri drappi del supremo convegno 
esposto nella sala attigua... Se Max Nordau le 
vedesse! Sarebbe capace dì metterle nelle “men- 
zogne convenzionali. ,, 


* 

Il passeggio a San Marco, di sera, è adesso 
più delizioso che mai. La folla che.si move, on- 
deggia al suono delle musiche in questa sala 
degna degli Dei e per la quale ho visto passare 
l’altr'ieri l'ex Granduca di Toscana cogli abiti 
dimessi come uno dei diurnisti a due lire dipinti 
da Oreste Da Molin, ma coll’impronta signorile, 
incancellabile della razza; — le fiammelle dorate 
artisticamente disposte che illuminano con luce 
pacata questo incanto di marmi, di bronzi, di 
mosaici, senza gli effetti sfacciati della luce elet- 


A San Marco. - A 


per le cali. - Nuovi elementi d'educazione. 
DIN 


Spettacoli stri 


trica; — lo apretola del vago parterre di si- 
gnore nei caffè numerosissimi (quei caffò nei 
quali svampano in inutili parole notevoli intel- 
ligenze ed energie); — tutto questo insieme di 
tranquille vibrazioni di vita gioconda e spensie- 
rata, è qualche cosa di nuoyo, di sempre nuovo, 
anche se visto cento e mille volte. 


* 


È: curioso il notare certe sottili distinzioni che 
la cittadinanza veneziana conserva al passeggio, 
da non so quanti anni e secoli. Il passeggio dalla 
parte del palazzo reale e del caffè Florian si con- 
serva ancora il più aristocratico: nosf vi si me- 
scoluno, per istintiva riservatezza, certe famigliole 
pulite, oneste, ma non in grado di sfoggiare 
abbigliamenti di lusso. In piazza San Marco con- 
tinua a chiudersi come in una cornice la vita 
veneziana, non altrimenti che al tempo di Ga- 
spero Gozzi. Giò che il povero conte niellava 
in uno de’ suoi imperituri sermoni è vero anche 
oggi. Ai passeggi descritti dal Gozzi e dipinti 
dal Favretto, risponde l’esatta realtà. 

Solo l'educazione del popolo veneziano oggi è 
assai migliore d'una volta. Il turpiloquio, che 
contrastava coll’istintiva gentilezza di questo po- 
polo, è diminuito d’assai; è quasi scomparso. Mi 
sono aggirato a lungo negli alveari più popolari 
e più popolosi; posso attestarlo: L'istruzione, dîf- 
fusa specialmente dopo l'indipendenza, istruzione 
sorretta da intenti educativi, ha ripulita la fine 
lama di questo popolo antico. Un elemento d’edu- 
cazione — chi potrebbe crederlo?... — sono anche 
i yaporini-tramways. Fino a ieri una metà, quasi, 
di Venezia, nòn conosceva il Canal grande ; 
questa prima via del mondo, fiancheggiata dalle 
più meravigliose creazioni architettoniche; così 
che, oggi, si fa benissimo a fondare a Venezia 
Una scuola superiore d'architettura, a capo della 
quale, forse e senza forse, sarà chiamato Camillo 
Boito. I comodi vaporini-tramway, percorrendo, 
nel loro servizio continuo ed eccellente, tutto il 
Canal grande, danno agio alla popolazione di co- 
noscere è d'ammirare la fioritura più gentile © 
_più maschia di secoli d’arte italiana, il cui influsso 
non rimane senza effetto nelle masse. Il senti- 
mento del bello è vivo in questa popolazione, che 
in mezzo a tanto sfarzo artistico conserva sopra- 
tutto squisito il senso della misura. Essa non 
tollererebbe certe esagerazioni di nuovi edificii. 
A Venezia, si fabbrica poco; e sarebbe davvero 
un peccato mortale se si fabbricasse molto; ma 
quel poco, tranne eccezioni, non è cattivo. Un 
mercante arricchitosi fa ora costruire un palazzo 
vicino alla Salute; un palazzo tutto facciata come 
dice quel personaggio dei Mourchambault d'Au- 
gier; ma bello, di quello stile detto gotico per cui 
Venezia va famosa: eseguito con tanta diligenza, 
il plagio è più che sopportabile. Rifare in arte 
quello che fu già fatto benissimo, è inutile; ma 
quando si tratta d'architettura, in un secolo come 
questo in cui si commettono così spesso deplo- 
revoli pasticci, copiare con devozione il meglio 
è ancora il meglio. 


+ 
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* 

Ho trovato una nuova via simpatica: la via 
Mazzini, che dalle Fondamenta del ferro, presso 
il Ponte di Rialto conduce al Campo de San Sal 
vador. Ogni amministrazione comunale vuol la- 
sciare la sua nuova via. Cominciò il podestà 
conte Pietro Bembo; e sarebbe ingiustizia il dire 
che certi allargamenti da lui voluti non rispon- 
devano al bisogno. Venne dopo il '66 prefetto a 
Venezia il conte Luigi Torelli, al quale si devono 

iudiziosi ristauri come la scopertura dell'abside 
lella chiesa monumentale dei Santi Giovanni e 
Paolo; ma egli si abbandonava un po’ tro) 
alle fantasie. Guai se non veniva ritirato!... 
nezia avrebbe perduto buona parte della sua 
fisonomia. Dopo la smania di altri maggiorenti 

rr abbattere 0 rifare (recrudescenza del male 
lella pietra) si ebbe un po’ di sosta. Ora siamo 
in convalescenza. 


* 

Sil dappertutto: Festeggiamenti straordi- 
narii; Fòtes publiques extraordinaires; Extraor- 
dinary public festivals; Glinzende Festlichkei- 
ten... 6i festeggiamenti non ci sono. Il solo spet- 
tacolo straordinario è Pascarella venuto a piedi 
da Roma. Si preparano delle serenate, sul Canal 
Grande, con concorsi, con premi, e se ne fanno 
le prove in un i ma di notte, ancora, le 
acque del Ca tacciono © sì stendono 
mute, livide a' palazzi oscuri: uno solo 
dei palazzi arde di lumi, Ja Ca d'oro, alla quale 
furon fatti di recente ottimi ripristinamenti di 
squisite cblonnine che dormivano da lungo inono- 
rati sonni in, un magazzino. Il vagare di notte 
colla gondola pei canali silenziosi è tale sublime 
incanto; si provano sensazioni sempre inattese è 
così profonde che solo un psicologo e artista 
sommo può renderle colla parola. Penso quanto 
resta da dire ancora di nuovo su Venezia dopo 
il moltissimo che ne ft scritto: È un tema senza 
fondo; un mondo magico, fantastico nel quale 
non si trova la fine. Il Fradeletto tenne testò a 
Treviso una conferenza su Venezia; immagino 
che avrà tentati nuovi affioramenti della inesau- 
ribile miniera. Con tali spettacoli della natura e 
dell’arte divina non si può avere il coraggio di 
lamentarsi che manchino gli spettacoli straordi- 
narii, Quale spettacolo straordinario è tutta Ve- 
nezia! E quale esposizione!... 

Vi sono meraviglie d’arte che pochi ancora co- 
noscono. Quanti hanno visto, per esempio, quel, 
gioiello ch'è Ja cappella Zen ni Gesuiti, in una 
delle parti più solitarie e più remote di Vene- 
zia 2... lo stesso non l'avevo veduta prima di ieri. 

una chiesetta con un solo altare tutta coperta 
(pareti e soffitto) di quadri a olio di Palma il gio- 
vane, Paolo Veronese, Tintoretto e Tiziano, T'in- 
toretto dipinse una FYagellazione, è Tiziano nol 
cielo della chiesetta, librò un’Assunta con tale 
splendore che sembra di vedere un pezzo del pa- 
radiso attraverso a una finestra. Le pitture del 
Veronese non sono delle migliori di questo mago 
della fulgida bellezza e del fasto; ma quelle di 
Palma il giovane, il quale rappresenta origine 
della pia istituzione cui è annessa la cappella, vi- 
brano d'una vita sciolta e gentile. L'istituzione 
pia data dal secolo XVI. Fu fondata a favore di 
nobili venete cadute in povertà, le quali venivano 
accolte in un decentissimo asilo e mantenute con 
decoro sino alla morte. Adesso, nello stesso asilo, 
sì trovano quattordici ricoverate, di condizione 
civile; ma nessuna è nobile, secondo mi fu.detto 
dal custode, un vecio de l’ospealèto, perfetto tipo 
goldoniano, 

notevole, fra altre, una figura, che addito a 

chi vorrà trattare del socialismo nell'arte. Palma 
il giovane dipinse la comunione delle prime no- 
bili ricoverate; e, davanti alle figure tranquille e 
devote delle patrizie inginocchiate, pose quella in 
piedi d'una popolana scalza, la quale si slancia 
impetuosi e supplice, mostrando che anch'essa e 
altre sue pari hanno bisogno di soccorso,  Vè- 
dela (mi diceva il suddetto personaggio del Gol 
doni) anca quela poarèta vorìa ch’el dose la ri- 
coverasse; ma no ghe xe caso!,, E qui uscì in 
un’arguzia. Come mai può scintillare così vivida 
ronta l’arguzia in una città spesso oppressa 

lo scirocco fitto apposta per ispegnere ogni 
luce e brio della mente, è un mistero; e sono pure 
un mistero i gondolieri, i pescatori delle lagune, i 
quali si cibano pochissimo e sono robusti e ai- 
tanti come gli apostoli dell'Assunta di Tiziano al- 
l'Accademia... Ma Venezia tutta è per due quarti 
un mistèro! ; 2 
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Scalone del Palazzo Reale di Torino. 


LE FESTE PERI 


La festa în giardino al Quirinale, 


* Festa in giardino , non Garden Party, fu chiamato 
negli inviti il ricevimento di martedì 9 luglio, nel giar- 
dino del Quirinale, in onore dei duchi sposi, e ciò per 


volere del Re, poco amico delle parole esotiche. 


La feste 
elegante era ancora in Roma, Le signore in attesa del- 


riunì, nel non vasto giardino, quanto di più 


l'arrivo dei Sovrani erano disposte lungo il viale che dal 
palazzo conduce alla terrazza, 

1 Sovrani discesero nel giardino alle sei e mezza, il Re 
a braccio la Regina, il duca d'Aosta con la sposa, il 
te di Torino con la marchesa di Villamarina. Segui- 
vano i cavalieri colle altre dame. Il Re era-iff redingote 
nera, la Regina indossava un Rbito bianco a 


randi fio» 


rami del colore di moda, bluétte, cappellino a co 
pote con fiori bluet. La sposa era in abito eréme con 
cappellino capofe in faille cràme © velluto nero — abbiglia- 


Itaro la sua bellezza. 


mento che faceva grandemente ri 

1 Sovrani e i Principi si diressoro alla terrazza ove li 
attendevano gli ambasciatori e i ministri esteri colle loro 
signore. Conversarono lungamente, mentre la musica dei 
carabinieri e l'orchestra di Corte diretta dal maestro Pa- 
succi, suonavano scelte melodie. 

Verso le sette i Sovrani entrarono nella tenda per as- 
sistere ad alcuni giri di valtzer. Poi si diressero verso 
il piazzale ove era preparato il buffet, La bella festa con- 
tinuò fino alle otto. 


L'arrivo degli sposi a Torino 


Dapo l'accoglienza festosa ' di Roma, e dopo il saluto 
entusiastico della popolazione, nel giorno della partenza 
nuove feste c nuovi. entusiasmi attendevano gli sposi a 
Torino, al loro arrivo. il giorno 13. Folla alla stazione, 
folla nelle vio; molti forestieri venuti dalle città vicine. 
Il treno arrivò alle ore tr.15 

Il conte della Gherardesca gentiluomo d'onoré aiuta la 


principessa Elena a Misceadere. Appena discesa, le ven 
gono offerti splendidi mazzi di orchidee dalla duchessa 
Letizia, dal sindaco Rignon e dalle signore. La principessa 
Letizia, quindi la duchessa Isabella, pi il'evnte di Torino 
le danno abbracci e baci. 

La folla-rompe il cordone, invade il marciapiede, e gli 
sposi col seguito, sono costretti a procedere a stento nel 


OSSEI ver 


DUCHI D'AOSTA. 


passaggio strettissimo fra evviva sino al padiglione eretto 
per i ricevimenti, 
Il duca d'Ai 


glieria, è pallidissimo; appare commosso. L 


porta la divisa di colonnello d' arti= 


a sposa porta 


n abito di seta bianca con guernizioni lill 


Le presentazioni delle dame e delle autorità durano un 
quarto d'ora, 
Di fianco al padiglione si trovavano le rappresent 


delle Associazioni vperaie con 60 bandiere, All'apparire 


degli sposi, l'immensa folla che gremiva la piazza e le 
finestre li acclama con entusiasmo, sventolano i fazzoletti. 


Il duca e la duchessa d'Aosta coi loro seguiti salgono 


in tre carrozze di gala, Seguono le principesse Letizia e 
Isabella, il conte di Torino in carrozze di Corte © il mu- 
nielpio in quaitro carrozze 


ala. 1 carabinieri a cavallo 
aprono e chiudono il corteo, Le truppe facevano ala lungo 
il percorso, Il corteo sfilò al passo fra numerose accla- 
mazioni. 

Dalle finestre si gettavano fiori, si sventolavano i faz. 
zoletti. Giunti alla Reggia, che sarà la residenza degli 
sposi, dovettero presentarsi più volte alla folla che non 
si stancava di acclamare gli sposi, il Re e la Regina. 

Dopo le feste dell'arr 


vo, altre ne seguirono, ben 
scite, specialmente quella notturna sul Po. Ora i principi 


sposi hanno lasciato la città, per riposarsi finalmente, 
‘presso Venaria Reale, al castello della Mandria, che fu 
la villeggiatura preferita di Re Vittorio Emanuele. 

* 

Lo scalone del Palazzo Reale di Torino, di cui diamo 
in questa pagina il disegno, venne decorato nel 1865 da 
Ferri e Ducloz. Al basso la statua di Emanuele Filiberto 
opera di Santo Varni, e di Carlo Alberto opera di Vin- 
cenzo Vela. Quattro grandi tele ad olio rappresentano 
Carlo Emanuele I che intima la guerra alla Spagna, del 
Gamba; Tommaso che concede la carta liberale , del Ga= 
ataldi ; 71 matrimonio di Oddone di Savoja con Adelaide 
di Torino, del Ferri; Tasso alla corte di Savoja, del Ber- 
niîni. 11 soffitto fu dipinto dal Morgari. 


uesto numero è unito l'Indice, il 
fapizio ata Coperti del 1° semestre 
Agli associati vengono dati in dono. I non 
associati possono acquistarli presso tutti î nostri 
corrispondenti al prezzo di centesimi 50, 


Roma. 


I GIARDINO = AL QUIRINALE (disegno dal vero di E. X.). 


n 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA SQUADRA ITALIANA A PORTSMOUTH. 


La squadra italiana, dopo aver partecipato alle feste di 
Kiel, sî recò, invitata ed attesa con preparativi di feste, a 
Portsmouth, il primo porto di guerra dell'Inghilterra, Vi 
giunse favorita da uno splendido sole verso le ro di mat- 
tina del giorno 9. 

Lo spettacolo dell’entrata della squadra in porto fu im» 
ponentissimo, Essa salutò la bandiera inglese con ventun 
colpi di cannone a cui risposero Je batterie inglesi colpo 
per colpo. Man mano che le navi italiane si avvicinavano a 
quelle inglesi i marinai delle due nazioni si salutavano con 
entusiastici urrà. 

Dopo gettata l'ancora, le due flotte italiana ed inglese 
scambiarono i saluti d’uso sparando altri ventun colpi, La 
squadra italiana entrò nella rada in linea di colonna. Apriva 
la marcia l’yacht Savoja battente la bandiera del duca di 
Genova. Venivano poscia 1' Umberto / con a bordo il vice 
ammiraglio Accinni e la Sardegna col contrammiraglio 

randville. La lunga e magnifica linea delle navi italiane, i 
cui potenti cannoni brillavano al sole, produsse sulla po- 
polazione una viva impressione. Subito dopo ancorata Ja 
squadra italiana, il Savoja si staccò da essa, entrò nel 


porto, si avvicinò alla banchina dell'arsenale e ne scesero il 
duca di Genova e l'ammiraglio Accinni che si recarono, fra 
le salve d'uso, a bordo dell'antica nave Vicfory, quella sulla 
quale morì valorosamente nel 1805, l'ammiraglio Nelson. 

Il duca di Genova e gli ammiragli Accinni e Grandville, 
accompagnati dai loro aiutanti di bandiera, sono stati rice- 
vuti a bordo della Victory da sir Nowell Salmon, ammira- 
glio comandante del porto, da lord Walterken, coman- 
dante la squadra della Manica, e dagli ufficiali superiori 
della squadra inglese. 

Il duca di Génova e il suo seguito visitarono la Viclory, 
soffermandosi specialmente al punto ove cadde l’ammi 
glio Nelson. Quindi ritornarono a bordo del Savoja ove il 
duca ricevette subito la visita degli ammiragli inglesi, 

la giornata passò con altro scambio di visite. Alla 
sera si inaugurò la lunga seric dei banchetti, con quello 
offerto dall'ammiragliato al Naval college. 

La sala era magnificamente decorata con fiori e ban- 
diere italiane ed inglesi. Goschen, ministro della marina, 
presiedeva, Il duca di Genova sedeva alla destra del duca 
di York e l'ambasciatore Ferrero alla sinistra. Assiste- 
vano gli ufficiali italiani e Je autorità inglesi, Al levar 
delle mense, Goschen fece un brindisi alla regina Vittoria 


> 


rindò ai Sovrani 


che fu accolto con entusiasmo. Poscia 
d'Italia, fra immensi applausi, 

E chiuse con queste parole; *.Se il cielo britannico non 
è così bello come quello d'Italia, il cuore inglese batte 
tanto forte per gli italiani, quanto il cuore italiano batte 
per gli ingiesi. , 

Gli rispose il duca di Genova, che terminò bevendo 
alla prosperità della marina britannica. + 

Non possiamo seguire tutti i festeggiamenti ufficiali, che 
si seguirono negli altri giorni, e lo scambio di visite e dî, 
ricevimenti. Nel secondo giorno vi fu una garden party; 
offerta dal generale Davis governatore di Portsmouth agli 
ufficiali della squadra. Numerosi furono gl'intervenuti. 
Favorita da un tempo splendido la festa riuscì brillan- 
tissima. 

Alla sera banchetto presso l'ammiraglio Salmon offerto 
al duca di Genova ed agli ufficiali superiori. Poscia festa 
da ballo al Municipio, 

La sala da ballo al Municipio era decorata artistica= 
mente con bandiere, disegni. d'armi, apparecchi nautici, 
fiori e luce elettrica. Spiccava in caratteri eleganti la séritta 
* Viva Italia., Allorchè entrò il Duca accompagnato da 
l'ambasciatore Ferrero, dall'ammiraglio Accinni, dal mini 
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stro Goschen © dalle principali autorità marittime e mi- 
litari, la musica intuonò l'inno italiano, Il Duca aperse il 
ballo colla quadriglia d'onore. Circa duemila persone in: 
tervennero esi ballò sino all'alba. 

Terzo giorno: visita all'Arsenale, /uncheow all'isola Wha- 
le, banchetto al palazzo del Governo offerto dal generale 
Davis, e banchetto offerto dai sott'ufficiali inglesi di ma- 
rina ai sott' ufficiali italiani. Una disgrazia contristò in 
questo giorno le feste. Una scialuppa a vapore apparte— 
nente alla nave da guerra inglese Speedy affondò mentre 
si dirigeva alla rada di Speathead. Tre uomini annegarono, 

Il giorno 12, il duca di Genova, cogli ammiragli Ac- 
cinni e Grandville e con gli ufficiali superiori della squa- 
dra italiana, si recò al castello reale di Windsor con treno 
speciale, invitatovi dalla Regina. Sua Altezza Reale fu ri- 
cevuto alla stazione dal principe Cristiano, dal principe 
Enrico di Battenberg, dal sindaco di Windsor, dai con- 
siglieri comunali e da enorme folla che gli fece una sim- 
patica dimostrazione. Il duca di Genova ed i principi En- 
rico di Battenberg e Cristiano e gli ufficiali italiani sali- 
rono in vetture di corte a quattro cavalli, con battistrada 
in livrea reale, e si recarono al castello, La fanteria della 
Guardia rese a Sua Altezza Reale e agli ufficiali italiani 
gli onori militari, 

La Regina accolse con somma cordialità il duca di Ge 


nova, Indi Lord Carrington presentò alla Regina gli am- | 
miragli e gli ufficiali superiori italiani, che poscia furono 
presentati ai principi ed alle principesse reali. 

Fu indi servito il déjeuner nella sala detta Oak Room. 
Vi assistettero la Regina, il duca di Genova, i principi e 
le principesse inglesi, gli ufficiali italiani e le grandi ca- 
riche di Corte. Dopo visitati gli appartamenti reali, la cap- 
pella di San Giorgio, poi il Duca e il seguito presero com: 
miato dalla Regina e ripartirono per Portsmouth dove era 
giunto il principe di Galles. 1 due principi si scambiarono 
la visita, poi vi fu.in onore del principe di Galles un ban- 
chetto offerto dal duca di Genova a bordo del Savoja. 

Dopo il banchetto, alle 10, il Principe ed il Duca coi 
principali personaggi si sono recati a bordo dell'Ostorne 
ad assistere all'illuminazione delle squadre che è riuscita 
uno spettacolo stupendo. Un grande numero di vapori 
illuminati con spettatori vi assistevano dal mare ed alcune 
migliaia di persone da terra. 

Ma il punto culminante delle feste e degli spettacoli si 
ebbe il giorno 13 colla grande rivista delle due squadre. 


La rivista delle squadre italiana ed inglese è stata fa- 


vorita da un tempo splendido che ha dato maggior ri- 
lievo al grandioso spettacolo, 
Tutte le navi delle due squadre erano pavesate ; quelle 


della squadra italiana avevano issate anche le bandiere 
inglesi, e quelle inglesi le bandiere italiane, 

Alle ore 11 l’Osborne col principe di Galles e il duca 
di Genova salpò dal porto e si diresse verso la linea 
delle flotte. I marinai di ogni nave, schierati in parata 
sui ponti, gridavano * urrà , quando l’yacht reale si avvici- 
nava loro, mentre le artiglierie delle squadre facevano salve. 

L'Osborne colle bandiere inglese ed italiana si fermò 
dinanzi all'Usmbero / con cuì scambiò i segnali, indi il 
principe di Galles e il dica di Genova sì recarono con 
una scialuppa a.bordo dell'Umberto, ricevuti dall'ammira- 
glio Accinni. Il Principe ed il Duca visitarono la nave ed 
assistettero poscia agli esperimenti di velocità delle tor- 
pediniere e delle contro torpediniere. Queste ultime, con 
velocità di 26 miglia, inseguitonò e presero alcune  tor= 
pediniere vicino all'yacht reale. Quindi il Principe € il 
Duca, salutati dagli urrà dei marinai e dalle salve d'uso, 
risalirono a bordo dell’Osborne. 

Un grgn numero di lordi e deputati, molti personaggi, 
molte signore ed una gran folla assistettero alla rivista, 
riuscita eccezionalmente brillante. Poi il duca di Genova 
e gli ufficiali superiori italiani e inglesi sbarcarono per 
recarsi al pranzo offerto dal sindaco al Municipio. Una 
gran folla lungo tutto il percorso acclamò frequentemente 
ed entusiasticamente gli italiani. Oltremodo felice fu col 


ME A NAVE I ROTTE 
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Il * Royal Sovereign , nave ammiraglia inglese, 


» e 

suo brindisi il sindaco che riunì alla grandezza politica 
dell'Italia il pensiero della sua grandezza artistica, Signi- 
ficantissima fu la risposta del duca di Genova, che anche 
in questi rapidi cenni non va trascurata : Egli espresse la 
speranza che l’ Inghilterra e l’Italia siano sempre amiche 
intime e che nessuna nube abbia da turbare le due nazioni. 
Invitò gli ufficiali italiani a bere alla salute della nazione 
inglese. 

Con questo banchetto si chiuse il programma ufficiale 
delle feste, ma non le feste che continuarono fino a mer- 


coledì 17, e vi fu il ricevimento della colonia italiana di 
Londra, una rivista alle truppe sulla piazza d'armi di 
Southsee, © finalmente anche una divertentissima gara di 
cricket fra marinai della squadra italiana e cittadini di 
Portsmouth, Giovedì la squadra part). 


* 


Alcuni disegni di questo numero illustrano le cordiali 
e indimenticabili feste di Portsmouth, altri ne pubbliche- 
remo la settimana ventura. 
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La trionfatrice del giorno, I falsi cantanti di strada. Chi è Ni 
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lnì Buffet. AI Grand Hotel. I foresticri. Un successo cosmopolita. 
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AES 15 luglio. 

La trionfatrice del giorno è Ninì Buffet. Per 
spiegare bene chi è, come è arrivata al trionfo, 
cosa fa e cosa dice, tutte cose che ai Doulevar- 
diers sono chiare come il sole, fuori di Francia si 
esigerebbero tanti commenti quanti ne ho veduto 
‘una volta in una edizione delle opere dell’Hegel, 
dove sistematicamente c’era una riga di testo, 
e novantanove di note. E.anzi tutto essa si chia- 
ma veramente Eugenie, e non è divenuta Ninì 
che dopo aver creato il tipo della gigolette: Ecco 
un altro mistero! La gigolette è quella infelice 
che scorrazza i boulevard esteriori, per poter far 
vivere lautamente il suo gigolò. Ne è insomma 
la marmitte, la marmitta, la pentola infame, ove 

uesto genere di canaglia trova il modo di vi- 
vere alle di lei spalle. La Buffet ne portò il tipo 
nei caffè-concerti, con dei trilli e talvolta igno- 
bili canzoni, vestita come le disgraziate che imi- 
tava, spingendo lo scrupolo... artistico, fino a 
comperare da una di esse il vestito — stavo per 
dire l’uniforme — per pochi franchi. Pallida, e 
smunta, con degli adornamenti sdrusciti e di 
colori stuonati in pari tempo, con la voce rauca 
dagli absynthes, il fare vol; e osceno dei modi, 
alla Cigale pareva proprio una delle gigolettes 
che passano e ripassano dinanzi quel concerto, 
o che vi fosse entrata per caso. Intelligente, amata 
in certi centri di viveurs, una sera, fra due bic- 
chieri di sciampagna, le venne l'idea di andare, 
così camuffata, e con due amici travestiti da can- 
tanti ambulanti anch’ essi, — nel cortile. di un 
giornale, per vedere se era riconosciuta. Dopo la 
prima sorpresa, lei e loro-lo furono, e per ischerzo 
ricevettero una pioggia di soldi — e poi per ri- 
conoscenza, una bicchierata di sciampagna. 


Da questo episodio allegro, è venuta l’idea di 
visitare qua e là la capitale, a profitto dei po- 
veri. La stampa avendo annunziato il progetto 
caritatevole, gli introiti un po’ alla volta diven- 
nero più importanti, e oggi Ninì incassa in media 


cinquecento franchi al giorno. La réelame si è, 
naturalmente, impadronita dell'affare, annunzian- 
do che ieri la compagnia dei falsi cantanti da 
strada ha agito nel cortile del tale magazzino, e 
oggi in quello di un tal altro. Sul principi 
la legge proibendo di cantare nelle pubbliche 
vie, — vi furono gli inciden i de’ Gardiens 
de la paix, i quali arrestavano i tre compari 
li conducevano al vicino commissariato di poli 
Il commissario — che conosce meglio la sua Pa- 
rigi — li metteva in libertà, Ora vanno un po' dove 
vogliono. Io le ho vedute e udite quelle tre cele- 
bri persone — celebri per una settimana — nel 
grande Hall del Grand Hotel. L'annunzio ne era 
stato dato in un giornale della mattina, e ciò fu 
sufficiente perchè verso le cinque quel magnifico 
sito paresse assediato. Di dentro i forestieri di 
tutte le parti del mondo, e di tutti i colori, che 
abitano il gran caravanserraglio, erano scesi e 
cupavano il peristilio. Notabilità del mondo ar- 
tistico e galante s'accalcarono un po’ alla volta 
al caffè, e il direttore del Grand Hòtel — che sa 
sfruttare abilmente la réclame — dava ad ogni 
momento ordine di portar nuove sedie e tavoli, 
cosicchè alla fine non si poteva più traversare 
l'Hall che a stento. Scene bizzarre succedevano 
all'arrivo dei forestieri, Je cui vetture, cariche 
di bauli, venivano scaricate difficilmente in mezzo 
a quel diavolio. I nuovi arrivati ne erano ester- 
refatti. Infatti immaginatevi uno che giunge 
dritto «la Vienna, o da Roma, che anela a tro- 
vare la calma e il riposo in una buona stanza, 
e che casca in mezzo a un migliaio di per- 
sone, che come hors-d'ocuvre allo spettacolo 
che attendono, ad ogni, aborigeno che arriva ur 
lano in coro: Eccolo! È lui! Ecco Ninì! Alcuni 
credono di essere arrivati al manicomio di Cha- 
renton invece che a Parigi. E uno sporge il 
capo e chiede al primo venuto “se c'è una rivo- 
luzione! » 


N 


Finalmente le acclamazioni dal di fuori annun- 
ziano l’arrivo vero della Buffet. La comitiva ha 


Es 


proprio l’aria di ciò che vuol parere. Lei, la pro” 
Feronia; con un caracò di cambricche azzurro, 
è Ta gonna gialla a fioretti, senza cappello, male 
pettinata, è la vera chanteuse de rue. A dir il 
vero, senza il truccamento della scena, non è 
bella, ha la pelle avvizzita, gli occhi soli sono vivi 
e intelligenti. La Derù, che l’accompagna, è in- 
v di forme procaci, e il Claudius con la sua 
chitarra, il cappello a cencio, e il soprabito rat- 
toppato, è perfetto. Quando Dio vuole si fa un 
po' di largo, e Ninì annunzia Les stances à Ma- 
non. I soldi e i franchi cominciano, piovono da 
ogni parte avanti che aprano bocca, ma Ninì 
grida: Aspettate un poco! e davvero cantare ri- 
cevendo una tempesta di rame sulla faccia non 
sarebbe stato aggradevole. Cantano la Romance 
du Pavé, la vecchia canzone sentimentale ./enny 
l’Ouvrière, riprendendone il ritornello in coro. È 
Nin) gira intorno, sale sulle sedie per distribuire i 
programmi al pubblico cosmopolita, tenendo alto 
il grembiule che le si riempie di monete d'ogni 
sorta, e in pari tempo riprendendo la strofa là 
dove si trova. Duchesse e orizzontali, tedeschi e 
americani, gente piovuta dalle cinque parti del 
mondo, tutti sono în preda a un entusiasmo indi- 
cibile, e Ninì, protetta dai “ gardiens de la paix » 
e dagli “ uscieri , del Grand Hòtel, fa una uscita 
trionfale. 


Naturalmente Ju scena — che al Grand Hòtel 
prese l'aspetto di una curiosa grandiosità — 
ripete ora un po’ ovunque, ma già si incomincia 
ad esserne sazii. Naturalmente anche il successo 
della “truppa,, Buffet trova giù troppi imitatori. 
Fra poco sarà una calamità. Oggi che serivo — 
mentre la festa nazionale è al suo apogeo, Mon- 
sicur et Madame Pacra, altri cantanti di con- 
certo, girano ma incipriati, e vestiti alla Pom- 
padour, per lo stesso scopo — la carità — 
facilmente tralignerà.... A Bruxelles — paese c‘ 
lebre per le suo contraffazioni — girano tre veri 
artisti, con dei seguaci in cravatta bianca che 
fanno la questua, e la smania di fare tutto ciò 
che si fa in Francia — pur dicendone corna — 
mi fa scommettere che anche in Italia una sotto 
Ivon si farà vedere vestita di cenci, cantando 
l’ultima canzone di Piedigrotta a benefizio di qual- 
che terremoto, Il caso di questi travestimenti non 
è d'altronde nuovo, e conosco un giornalista, il 
izatore del presente 


nalo, Il più celeb 

e conosceste a Milano quando vi si tenne 
ll' Associazione letteraria — se- 
lattore della Camera dei deputati, i 
le per istudiare coloro che fanno da mend 
i per mestiere anzichè per bisogno, si truccò 
modi per scoprirne tutti i sotterfugi. Un 


in mill 


ccolse in poco tempo una decina di franc 
altro giorno si mise in un sito frequentato, seduto 
a terra, sopra un tondo di legno come uno che 
ha le gambe paralizzate; oppure si finse sorde 
muto, 0 girò con uno sdruscito organetto, rac- 
cogliendo una larga messe di osservazioni che 
riunì in un volume curiosissimo. Gli avvenne 
talvolta che dei deputati — con i quali è in c 
tatto quotidiano — gli fecero la carità senza 
riconoscerlo. E in pari tempo egli ha svelato 
stratagemmi inverosimili, quello, per ne uno, 
della donna smunta © d’apparenza ammalat 
con un ventre enorme che ne afferma la 
vidanza, che si fa svenire in un omnibus & 
tando la compassione e i soccorsi generali. Il 
Paulion che se n'era insospettito l’accompagnò in 
vettura e voleva condurla all’Ospizio della Ma- 
ternità, ma essa si rifiutò pertinacemente. Po- 

i giorni dopo la incontra di nuovo in attitudine 
di eccitare la commiserazione dei passanti. Le 
si avvicina e le dice: — Se andassimo insieme 
alla Prefettura di Polizia? — Ed eccola che 
prende su il falso ventre, e scappa di corsa senza 
guardarsi dietro. 


* 
dt’ 


E nondimeno io che scrivo raramente rifiuto il 
mio pezzo da dieci centesimi ai mendicanti veri 
o falsi che mi dicono: Ho fame, e alle donne che 
mi mostrano il bimbo che strilla — bimbo quasi 
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IL “VICTORY, OVE: AVVENNERO LE VISITE UFPICIALI 1L MATT 


sempre, lo so! preso in affitto, © che strilla per 
chè la disgraziata lo pizzica di nascosto. Ho poi 
un debole, lo confesso, per i caritanti sfiatati © i 
suonatori stuonati. In tempi ortlinari non pos- 
sono venire che nelle corti è nelle cités, e quella 
che abito è un ritrovo privilegiato. Possiedo — 
per modo di dire — un organetto patriottico 
che viene tre volte la settimana a rivelarmi lo 
gioie dell'inno russo — 6 mi ci sono fatto. Ma so- 
vente s'alza una voce, e. talvolta mon ingrata 
che male o beno eseguisce qualché veechio pez 
di musica, qual Zrî tu?. divenuto comico a M 
lano, o anché Di quella -pira — è m'inteneri 
un po’ risalendo ‘ad ‘antiche memorie; Av 
anche che-una comitiva suoiti dei ‘pezzi quasi 
concertati, abbastanza bene, &.io mi pongo alla 
finestra per udirlì. C'era UnA NoppiA che mi com- 
moveva ogni volta;che veniva nella èité. Erano 
due vecchietti midigri e'grinziti, l'inimagine pro- 
prio della fame; lei: preparava ‘con molte atten- 
zione un. vecchio' leggio, vi -deponeva sopra dei 


pezzi di musica, è lui con un clarinetto asmatico, 
la eseguiva. Erano sempre ‘brani ‘delle opere in 


voga mezzo secolo fa, della Sonnambula, del Pi- 
rata, del Nabucco — sempre musica’ italiana, o 
delle arie da ballo cl ‘he, incipriaté direi Î, 
Più di una volta ebbi l'idea di scendere, di chie- 
dere a' quei poveretti di chè paese fossero, come 
fossero decaduti così, e mi. figuravo fossero 
stati dei grandi artisti...‘ A un tratto sparirono. 
Saranno orti d'inedia, oscuramente, in qual- 


NO DELL'ARRIVO. 


cuna di quelle tane ove trovano ricovero con- 
trastato tanti infelici... 


* 


Ma oggi è il giorno della Festa Nazionale, e 
c’è libertà intera. Dai sobborghi scende un es 
cito di storpi, seiancati, disgraziati d'ogni sorte, 
prestidigiatori, cantanti, suonatori, acrobati, er- 
coli da trivio e cantastorie, che invadono tutta 
Parigi, e vi fan chiedere: Dove stanno, come vi- 
vono il resto dell’anno? È uno dei connotati della 
giornata. Ma vale il disturbo ora di descrivere una 
volta di più una gazzarra così nota? È sempr 
lo stesso spettacolo che ha per punti culminar 
la rivista a Longchamps, e la festa notturna. 
La rivista conduce nei pressi del Bosco di Bou- 
logne una folla sterminata, aumentata ancora 
quest'anno dall'essere la prima che avviene sotto 
il regno del signor Faure. Il nuovo presidente, 
senza essere fastoso, non ha la paura dei suoi 
predecessori che temevano sempre di ferire la 
democrazia con troppe livree. È andato a Long- 
champs preceduto e seguito dai corazzieri, in una 
magnifica vettura alla Daumont e — questo è 
il nuovo connotato — con il battistrada Mont- 
jarret, dorato su tutte le cuciture, uomo ormai 
celebre come se avesse conquistato Tananarive. 

E lo hanno acclamato — il signor Faure, bene 
inteso — assai più dei suoi: predecessori, perchè 
il popolo di Parigi manda alla Camera dei socia- 
listi, ma in fondo del cuore vorrebbe che la Re- 


L’ANCORA DEL * VICTORY » ALLA PASSE 


L’ARSENALE DI PORTSMOUTH (fotografie inviateci dal nostro corrispondente signor T.). 


IGGIATA AL MARE. 


pubblica’ fosse fastosa como fu l’imperò, Quanto 
alla festa notturna, le finccolate, i fuochi d'arti- 
fizio sono quelli che sì fanno nelle feste nazionali 
dal mondo civilizzato; qui il connotato speciale 
sta nei balli ‘pubblici che organizzano tuttii quar- 
tieri, nei banchetti grandi e piccoli ché si fanno 
un; po ovunque all'aria aperta, nella specie di 


brezza universale a citi è in preda tutta Parigi fino 
all'alba. Stamane mezza popolazione dorme an- 
cora, l'altra metà è pallida e sfinita. Una circo- 


nza dolorosa della festa è che ovunque si 


‘udito il grido di: En voulez vous de z'homards, 


l’ultima e inetta canzone alla moda, coll’inevita- 
bile risposta: AR! la sale béte. Tutta Parigi — 
la città più civilizzata, più intelligente, più spi- 
ritosa del. mondo — sfinita di forze, si è addor- 
mentata mormorando: £h voulez vous de 2'ho- 
mards? Ne abbiamo fino all'inverno! 

* 

La Carvalho è morta a Dieppe, chi dice a ses- 
santaquattro e chi a settantott'anni, perchè degli 
artisti non si sn mai l'età yera. La sua celebr 
non oltrepassò che di poco la frontiera, perchè 
rame furono le occasioni che andò a farsi udire al- 
l'estero. La storia musicale ne scolpisce però il 
nome in modo indistruttibile con le parole: fu la 
prima Margherita del Faust di Gounod. Madama 
Miolan-Carvalho, o Mio'an semplicemente come 
lu chiamavano nel primo periodo della sua car- 
riera, fu ciò che da noi si diceva una volta can- 
tante di mezzo carattere. La sua voce non estesa 
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Esposizione Internazionale di Venezia. — LA VISITA DEGLI SPOSI, quadro di Raimondo Tusquets. 


(Fotografie Treves.) 


tanto da permetterle l’opera veramente dramma- 
tica, era di una purezza di cristallo; l’arte infi- 
nita di cui usava — dovuta în parte alla natura, 
in parte alle lezioni del grande Duprez, il crea- 
tore, lui, della Lucia, e che le sopravvive — ne 
fece la più ide “ vocalizzatrice ,, dell’epoca. I 
trilli, i gorgheggi, le fioriture le escivano senza 
sforzo apparente, come l’acqua zampilla dalla 
fonte. Bella di una bellezza placida e regolare, era 
la Margherita ideale che poteva sognare Gounod, 
e se nel quarto atto, nella scena della prigione, 
altre grandi artiste vinsero il raffronto, nessuna 
fu alla sua altezza nel primo, in quel poetico ri- 
torno dalla chiesa, nella famosa canzone del Re 
di Tulè, e sopratutto nella scena del giardino. 
Prima e dopo la cantante eccellente, impeccabile, 
si.era affermata nell’Ambassadrice, nelle Noces de 
«Jeannette — vero rompicapo di gorgheggi, trilli 
e volate — nella Reine Tapage, e poi nel Mi 
reille è nel Philemon et Baucis di Gounod; ma 
al di sopra di tutto essa resta e resterà la crea- 
trice della Margherita, quella di eui Gounod 
disse essere stata non esecutrice della sua musica 
soltanto, ma una vera collaboratrice. 
Folchetto. 


L'ESPOSIZIONE DI VENEZIA IN PUPAZZETTO, 


Una delle pubblicazioni più simpatiche fatte per la Espo- 
sizione internazionale di Belle Arti, è quella che Bladi- 
nus con trasparente allusione all'opera più discussa della 
mostra, intitolò: // primo convegno degli artisti italiani ed 
esteri alla Esposizione di Venezia (Milano, Kantorowicz). 

È una rassegna umoristica, satirica e nello stesso tempo 
gentile: il pupazzetto interrompe la descrizione e dà all'o- 
pera d’arte la più allegra delle interpretazioni. Così le ine- 
splicabili fantasie dei simbolisti e dei prerafacllis 
dalla nebbia dell'indeterminatezza per merito del pupaz= 
zetto di Bladinus. Eccovi l'Eudimtione di Watts, presen- 
tarsi a voi nella forma di uno spettro che fa il clowi 
la Ninfa del bosco del Collier apparire una assai cu 
banderuola da campanile, 

E il pupazzettista non manca di darvi, nel maggior ri- 
salto, le originalità dei più ammirati dipinti; il contadino 
decapitato del Michetti è perciò oggetto di uno studio 
speciale, come lo è un personaggio del quadro di Oreste 
Da Molin: Diwrwis'i a due lire, che l'IrLusrrazione vi fa 
conoscere in questo numero, Guardate per un momento 
il quadro, soffermatevi a osservare il diurnista più vicino 
allo spettatore, e poi posate lo sguardo sul seguente pu- 
pazzetto.... Quell'osso, dice giustamente Bladinus, deve ap- 


partenere a qualche animale antidiluviano, di quelli la cui 
statura arrivava ai secondi piani delle case. 

Dopo le opere d'arte, il pupazzetto non rispetta nè i 
visitatori, nè il Comitato, e nemmeno i pompieri di guar- 
dia, © finisce col mandare un augurio all'Esposizione, per 
bocca della più simpatica ercazione del teatro veneziano 
contemporaneo: il Nobilomo Vidal, il quale potrebbe rì- 
petere una volta di più il suo famoso intercalare, riferen- 
dosi a questo libriccino: “ Megio de cussì no la pol andar: 


TOMMASO HUXLEY, 


Con Tommaso Huxley, morto il 20 giugno a Londra, è 
scomparso un grande naturalista, un biologo che non 
senza lotte © contrasti, entrò nella via aperta corag- 
gionamente dal Darwin coi suoi scritti immortali. Egli 
nacque il 4 maggio del 1895 a Caling, un villaggio della 
contea di Middlesex, dove suo padre era maestro co- 
munale. Compiti i primi studi nel paesello, li continuò 
pure quivi sotto la guida di un cognato medico; e non 
solo studiò medicina, ma privatamente si istruì în tutti 
i rami delle scienze naturali, leggendo e meditando le 
opere scientifiche dell'Inghilterra e specialmente della Ger- 
mania; acquistò così una larghezza di vedute che doveva 
sorprendere gli stessi scienziati inglesi. 

Entrò nella scuola di medicina dell'ospedale di Charing 
Cross a Londra, e nel 1845 si distinse nel suo primo 
esame di baccelliere all’Università di Londra. L'anno se- 
guente lo troviamo medico sulla nave Victoria della ma- 
rina britannica, quindi sulla RaMesnake. Su questa nave 
compì dal 1847 al 1850 dei viaggi lungo le coste orien- 
tali e settentrionali dell'Australia, © vi fece delle impor- 
tanti ricerche scientifiche che raccolse in monografie pre- 
sentate alla società Linneo e Reale di Londra; ove tenne 
anche conferenze sulle teorie darwiniane, conferenze che 
comparvero poi in volume. 

Nel 1863 venne nominato professore di Anatomia com- 
parata all'Istituto Reale di Chirurgia, posto che occupò per 
sette anni, Dal 1869 al 1870 fu presidente della Società 
Geologica ed Etnografica, e nel 1870 presiedette il Con- 
gresso dei naturalisti tenutosi a Liverpool, Nel medesimo 
anno lo si nominò membro del Consiglio scolastico di Lon- 
dra, e pochi mesi dopo la si elesse Rettore per tre anni 
della Università di Aberdeen e segretario della Reale So- 
cietà delle Scienze, Nel 1876 gli venne conferita dalla So- 
cietà Geologica la medaglia Wollaston. 

Il governo ricorse più volte alla sua dottrina e compe- 
tenza in materia di pesca, di malattie contagiose e nella 
questione della vivisezione, La sua salute, che non fu mai 
ottima, lo aveva obbligato da una diecina d'anni a ri 
nunciare ad ogni pubblico ufficio, tuttavia egli rimase in 
rapporti con parecchi istituti scientifici. Huxley fu uno 
scrittore assai fecondo. L’ILuusrRazione, nel cenno pub- 
blicato a pag. 15, ha già dato l’elenco delle sue opere più 
importanti. 


— La sera di lunedì 8 luglio morì n Bologna Ales 
sandro Busi professore di composizione e canto a quel 
liceo musicale. Era nato a Bologna il 28 settembre del 
1833. Studiò composizione alla scuola del padre, pro- 
fondo contrappuntista. Sostituì il maestro Mariani nella 
direzione del Comunale, e nel 1865 entrò nel Liceo mu- 
sicale come professore di armonia. Più tardì vi insegnò 
il contrappunto e il canto. E autore di molte pregiate 
composizioni, riuscì specialmente nel genere sacro. 


A PROPOSITO DELL’ARGON E DELL’ELIO. 


Riceviamo e pubblichiamo con piacere la se- 
guente lettera dell'Istituto di Chimica dell’ Uni. 
versità di Padova: 


Egregio Signor Diret'ore, 


Ho letto col più vivo interesse nell'ILLusrrazione l'ar- 
ticolo del signor Fumagalli sull’argo e sull’elio, nel quale 
egregiamente si riassumono e si discutono le attuali no- 
stre conoscenze sopra questi due strani clementi. Ma non 
le pare che în questa occasione sarebbe stato opportuno 
di ricordare come il primo che riscontrò l'elio nelle so- 
stanze terrestri fu un italiano, il prof. Luigi Palmieri di 
Napoli? L’illustre scienziato del Vesuvio, esaminando allo 
spettroscopio nel 1881 wma sostanza amorfa di consistenza 
butirracea e dî colore giallo sbiadito sublimata sull'orlo di 
una fumarola prossima alla bocca di eruzione, oltre le ri- 
ghe del sodio e del potassio constatò una riga lineare ben 
distinta che corrispondeva esattamente alla D,, cioè a quella 
dell'elio (Rend. dell’Acc. dello Scienze di Napoli. - Anno XX, 
pag. 233. Anno 1881). Gradisca eco, 

Prof. R. Nast. 


Padova, 10 luglio. 


[ USI E COSTUMI ABISSINI. 


Il MATRIMONIO. 


Fra e di condizioni agiate nell’Abissinia 
il matrimonio avviene nel modo seguente. O si 
fanno fidanzati i figliuoli fin dall’infanzia e spesso 
ancora prima della nascita, per desiderio di unirsi 
tra famiglie potenti; oppure un giovane s'’inte- 
ressa di una bambina, di otto o nove anni, che 
incontra accidentalmente e di cui s'innamora. 
Manda a chiederne la mano alla SA che 
secondo le consuetudini locali gliela rifiuta, ad- 
ducendo la scusa che è stata promessa ad altri. 
La domanda viene ripetuta due, tre volte; ma 
i parenti, benchè contenti, rifiutano ancora la- 
sciando però intravedere che la proposta riesce 
loro gradita. Dopo altre richieste acconsentono, 
senza consultare la figlia; e col padre, o coi fra- 
telli, o coi parenti dello sposo — che non si fa 
mai vedere — viene fissato il giorno pel con- 
tratto. La famiglia dello sposo va da quella della 
sposa, portando in regalo una collana d’argento 
(zàgol) e una futa (hudui). La bambina, tenuta 
in disparte, mette collana e futa, è le porta poi 
sempre quale segno di fidanzamento. Lo sposo 
non deve mai vedere la sposa; incontrandola, 
deve nascondersi, e così pure incontrando i pa- 
renti. Un mese circa prima delle nozze, se ne 
stabilisce la data; e il padre della fidanzata or- 
dina alla famiglia del fidanzato di portargli su- 
bito miele, burro, grano, capre o una vacca. Il 
giorno del matrimonio, lo sposo con tre compari 
(archei) con tutti i suoi amici, parenti, cavalli, 
muli, fucili e musica, va dalla sposa. Avvicinan- 
dosi alla casa, deve far fantasia, per un'ora, si- 
mulando un combattimento con i giovani del 
villaggio che fingono contenderne l’ingresso. Alla 
fine gli viene incontro il più anziano della casa, 
con un engerà (focaccia), con un bicchiere di 
terra pieno di birra, significando così che può 
entrare, Il bicchiere vien rotto, e l’engerà si di- 
spensa al popolo. Lo sposo, preceduto dalla gente 
a piedi, e seguito da quella a cavallo, entra in 
una tettoia tutta ricoperta di frasche e rami 
verdi e col suolo cosparso di erba odorosa (settì). 
Dietro ad una tenda vi è un angàret (letto) co- 
perto da tappeti, su cui va a mettersi Jo sposo 
insieme ai tre compari. Vengono allora serviti 
il tecc, la birra, l'engerà di taff e la zegnì. Solo 
al terzo invito, lo sposo può accettare la birr: 
prima deve rifiutare. Durante il simposio, si 
suona, si canta, si improvvisa: le ragazze del 
villaggio, fuori della tettoia, fanno fantasia, di- 
menandosi, contorcendosi, accompagnando coi tam- 
burelli qualche strofa; come ad esempio questa 
“L’engerà di taff ha tanti buchi; nel buco di 
mezzo vi sono le mosche; cacciale fuori, cacciale 
fuori!,, Peî*due o tre ore continua la festa stando 
le donne di casa e le invitate in separato locale. 
In ultimo i compari fanno un buco nel mezzo 
di un piatto di terra (sahli) e con questo “si 
levan le mense ,,. — Allora si tratta della dote. 
La famiglia della sposa si raccoglie in un _an- 
golo della tettoia. Uno dei compari esce dal ma- 
scondiglio, e-si presenta collo sciamma spiegato 
per ricevere prima la biancheria, che consiste 
ordinariamente in una camicia, un paio di pan- 
taloncini, due sciamma e una tela che deve ser- 
vire da tenda per letto; poi i talleri, gridando ad 
ogni dieci “iuai!,, (va bene, avanti, avanti!) e 
poi gli vengono numerati i capi di bestiame. 
Indi tre parenti dello sposo si fanno innanzi per 
stabilire diverse cose, per chiudere il contratto 
e garantire che lo sposo tratterà bene la sposa, 
giurando, nel mentre che tengono in una mano 
‘un birillo di tecc, e nell'altra, uno di birra. 
— In questo frattempo, i compari vanno dalla 
sposa, che trovasi nascosta, tutta avvolta in uno 
sciamma nuovo e accoccolata, nel reparto donne, 
e mettendole le mani sulla testa, giurano di pro- 
teggerla, profferendo queste parole: “ Come Isacco 
figlio di Abramo, aveva per amica Sara, così 
ora riceviamo te per amica. Se tu piangi, pian- 
geremo con te; se sei lieta, lo saremo con te; 
se tuo marito ti tratta male, ti difenderemo; in 
qualunque luogo tu vada, non ti dimentiche- 
remo, dovessi tu esser cieca, zoppa, amma- 
lata, ». — Dopo, esce anche lo sposo, coperto dal 
lemt (mantellina di velluto ricamata in argento), 


1 Se la sposa restasse vedova, i compari non potreb- 
bero sposaria; e se la sposassero sarebbero maledetti e 
fuggiti da tutti; e, morendo, aî loro funerali (tescar) 
| nessuno potrebbe far fantasia, mangiando. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


che se non ha, deve pigliare in prestito, perchè 
in questa giornata deve rassomigliare al Negus; 
armato di scudo, sciabola, fucile o lancia, col 
velo bianco in testa (scias) o con lunghi nastri 
di seta verde, gialla, se ha ammazzato il leone 
0 l'elefante, e coi compari s' avvia dalle donne, 
girando avanti e indietro, saltando, facendo vol- 
teggi, sparando, mostrandosi spavaldo, ardito 
per far colpo, per conquistarsi le simpatie della 
suocera. Le donne lo accolgono con grida di 
gioia, e offrono ai compari talleri destinati a 
Tui, che direttamente non può mai ricevere nulla. 
Terminata anche questa fantasia, i compari in- 
troducono un miletto nel luogo dove sta na- 
scosta la sposa e la prendono in consegna. Vi 
sale uno, poi lei davanti, fra le sue braccia, ve- 
lata da capo ai piedi, colla testa bassa e le brac- 
cia incrociate al petto; e così, seguita dal ma- 
rito e dagli amici, vien portata in fretta alla 
casa 0 al villaggio dello sposo, dove si ripetono 
feste e fantasie. Prima di entrare in casa sua, 
la sposa viene deposta, e deve fermarsi un po' 
in casa di coniugi che sieno esemplari nella loro 
unione, allo scopo di trarne motivo di imitazione. 
Intanto lo sj gira per tre volte intorno ad 
una tenda di stuoie e frasche, appositamente co- 
struita per la circostanza, poi si lava da capo 
a piedi, ed entra, mentre che i compari portano 
sulle spalle la sposa e la adagiono su d'un an- 
garèb nascosto dietro ad una tenda. Tutta la 
comitiva, mangiando, bevendo e suonando — 
senza smettere un solo istante — il cheborò 
(tamburo), passa quivi la notte intera. Il villag- 
gio è in festa; e ad ogni visitatore si offre birra 
6 idromele. Alla mattina gli invitati si ritirano, 
restando solo i tre compari che continuano a suo- 
nare, e che, alternandosi, tengono compagnia alla 
sposa e dormono con essa, La prima notte, il 
marito non può avvicinarla, nè rivolgerle la pa- 
rola. Uno dei compari ha l’incarico di istruirla 
nei misteri della vita matrimoniale, di darle dei 
consigli, di incoraggiarla, e di chiedere allo sposo 
quanti talleri vuole sborsare per possederla. La 
mattina seguente il compare primo, si mette sul- 
l’angarèb in mezzo agli sposi, fingendo di dormire; 
poi scappa e li lascia soli, andando cogli altri, 
a far fantasia in qualche altro tukùl. A_mezzo- 
giorno, il compare porta da mangiare. E così 
insieme sull’angarèb, sempré nascosta dalla tenda 
sta la coppia per dieci giorni, isibile a tutti, 
perfino alla famiglia, eccetto ai compari, che dì 
giorno vanno a far fantasia nel villaggio, e di 
notte nel tukùl. Al decimo giorno, i compari 
lavano la biancheria degli sposi e la loro, poi ha 
luogo l’ultima grande fantasia. Tutti gli invitati 
regalano dei talleri allo sposo, che deve poi a 
sua volta restituirli alle loro nozze. Chi vuol 
vedere la sposa — sempre però dopo i primi 
dieci giorni — deve portarle o un braccialetto, 
o una collana, o una camicia, o un tallero. Per 
due mesi essa deve tenersi nascosta dietro la 
tenda, facendosi vedere solo dallo sposo e dai 
compari, quando vengono a visitarla, nel qual 
caso si alza anche in piedi. — In questo frat- 
tempo ha luogo la riunione degli amici, che chia- 
masì “gareda ,, e che consiste nel pagare un tal- 
lero, per aver diritto di pigliar parte alla con- 
tinuazionè della festa nel tukùl, però senza 
mangiare e bevendo solo birra e tecc. — Dopo 
due mesi la sposa ritorna presso la sua famiglia, 
accompagnata dal marito solo fino a metà strada, 


e quivi ricevuta dai suoi che la tengono per un 
anno, le insegnano a filare, a fare l’engerà e la 
cucina. Appena giunta a casa deve sottoporsi 
ad un lungo bagno a vapore, Si scava nell’in- 
terno della casa un buco abbastanza largo è pro- 
fondo, stretto all’orifizio, lo si riempie con legno 
aromatico verde (tàhses) che nel bruciare tra- 
manda un profumo fortemente inebbriante. La 
sposa, avvolta in una coperta di lana, si mette 
accoccolata sull’ apertura e vi resta finchè la 
gran traspirazione provoca un irresistibile sonno. 
Questa operazione si ripete fino a che cambiando 
addirittura la pelle, resta tutta piagata e diventa 
assai brutta. bon questo atto s'intende d’averla 
purificata. — Per tutto il tempo ch'essa sta presso 
1 suoi, il marito deve provvederle il miele e il 
burro. Tutte le feste grandi, Pasqua esicà, 
Santa Croce Maskal, Natale Liddet, Assunzion 
di Maria Felsetà, San Michele Mikael, la fam 
glia permette al marito di visitare la moglie col- 
l'obbligo di portare un capretto. Come la sposa 
non si è fatta vedere dalla famiglia dello sposo, 
così lui in queste visite resta nascosto, e chi vuol 
vederlo deve pagare. Può avvicinare la mogli 
In queste visite è accompagnato dai compa 
che devono recargli il cibo non potendo chiedere, 
nè aver nulla, se non col loro mezzo. Se la donna 
resta incinta deve sgravarsi la prima volta in 
casa della madre, Trascorso l’anno fissato, i com- 
pari e i parenti vanno a pigliarla riconsegnan- 
dola al marito e ripetendo le solite foste. Allora 
incomincia e si svolge la vera vita domestica, 
Dopo aver vissuto parecchi anni insieme e dopo 
aver avuto dei figli, se si vogliono veramente 
bene e si sentono sicuri che ogni velleità di... 
delinquere sia sbollita, fanno la comunione in 
chiesa. Ma prima è difficile che vi si assoggettino, 
tanto dubitano della loro fedeltà e tanto paven- 
tano il nodo indissolubile consacrato dalla reli- 
gione; mentre iare senza ren- 
dersi spergiu 
dall'Asmara, ROSALIA. 


L'ING, LUIGI CAPUCCI, 
L'ingegnere Luigi Capucci, di Lugo, partì la prima volta 
per l'Africa colla spedizione Cicognani per battere la 


strada di Aussa, © in quell'occasione gli toccò di pagare 
un forte pedaggio a quel sultano, ndosi nelle proprie 
cognizioni, si offerse a Menelik pe 
portanza. Così costruì nello Scioa delle polveriere, un mo- 
lino ed altri lavori d'ingegneria. La sua ope 
Abissinia apprezzata e ricercata, si formò quindi molti 
anni in quei paesi e vi ritornò di rece 
non ostante i rapporti apertamente ostili fra noi e il Negus, 

Ora fu fatto arrestare, e sulle cause del suo arresto 
e sulla sua sorte si hanno notizie incerte, A questo pro 
posito Mercatelli scri da Adua alla Tribuna 

“ Due giorni dopo che il Negus Menc 


eseguirgli lavori di im- 


, rimanendovi 


k aveva lasciato 


Entoto per Vero-Yalo, giunse l'ordine d' incatenarlo, 

* Pare che l'ingegnere avesse consegnato un piego,per 
il governatore della colonia ad un lebbroso, con promessa 
di buona regala se lo portava a destinazione. Il lebbroso 


credendosi in pericolo andò dal Re e consegnò la lettera 
avendone in premio un muletto e dieci talleri. Il Re or. 
dinò che l'ing. Capucci venisse subito arrestato © tra- 
dotto în Vero=Yalo dove venne giudicato da un tribunale 


di capi presieduto dal Negus stesso. 

« AI Tribunale assistevano, secondo gli informatori, tutti 
gli europei residenti nello Scion, fatti venire espressa- 
mente, e tra essi qualche informatore ha riconosciuto an- 
che il francese Chefeneux ed uno dei suoi compagni cu- 
La let- 


ropei che non interloquirono durante il giudizi 
tera del Capucci fu letta e tradotta da quel 
Jusef che come segretario di ras Maconnen v 
sono in Italia, Quel che la lettera contenesse non si è 


nne anni 


Ing. Lulgl Capuccì. 
potuto conoscere; si sa solo che il Capucci disse in sua 
difesa nulla aver egli scritto contro la persona del Re, del 
quale era amico, Îl Re ordinò che l'ing. Capucci fosse 
incatenato e tradotto nell'Amba Cuollasc posta tra Vero- 
Yalo e Girru ove adesso si trova ,. 


NOTERELLE. 
Fosto a Vittorio Carpi. 11 baritono Carpi, chiamato 


anni sono alla direzione dell'insegnamento del canto n 
Conservatorio musicale di Chicago, terminerà colia fine di 
gni verso l'importante Istituto, e 
tornerà in Italia, In suo onore fu dato, il giorno a5 dello 
icorso giugno, un concerto d'addio, Le feste all'ottimo ar- 
tista ed insegnante fureno grandissime e commoventi: il 
concerto riuscì splendidamente. Egli stesso cantò, co” suoi 
quindici migliori allievi, riscuotendo entusiastici applau 

I più reputati giornali di Chicago, come l'/erald, l'Inter 
Ocean, il Telegramm, il Post, l'America e il Presto dedi- 
carono a Vittorio Carpi lunghi articoli di elogio, ritratti e 
biografie lusinghiero, 


questo mese i suoi imp« 


HW premio Baruzzi di cinquemila lire per un'opera in 
musica venne conferito alla commedia lirica in tre atti 
Consuelo, parole e musica del macstto Giacomo Orefite, La 


commissione aggiudicatrice era presieduta dal maestro 


seppe Martucci. L'opera, come è stabilito nel programma 
del Concorso, dovrà rappresentarsi al Comunale di Bologna, 


LUXARDO 


MARASCHINOdiZARA 


QuestoJIQUOTE rinomato 
non dovrebbe mancare 


a nessuna mensa, 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 


— Etichetta e Marca'di fabbrica depositata 


Ja presente marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2). Ridona alla 

ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno o nero 
Non macchia la pelle, ha 

circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60 se per 


se per posta. 


Deposi , A. Manzoni e C.; T' 
© C.; e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte le città 


HAIR'S RESTORER 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia. 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il Joro 
primitivo colore nero, castagno, biondo, Impedi- 


profumo aggradevole, è innocuo alla salute, Dura 


posta. 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (£. 3), per tingere istanta- 
neamente e perfettamente in nero la barba e i capelli. — L. 4; più cent. 60 


Dirigersi dei feporatore A-_GILARBE, Cinico. Parmacita, Presa; 
i MILA] ‘ost Quirino; G. Hermann; Usellini 


a 


È USCITA LA NUOVA EDIZIONE DELLA 


(1 


(Guida ai Bagni 2 


ED ALLE 


Acque Minerali d’Italia 


DEL DOTTOR 


—_;PLINIO SCHIVARDI e-_ 


barba ed 
perfetto, 


L 


che risponde alle 


giusto , e le è assicurato un successo colossale e permanente. Sarà il vade-mecum di tutti, 


Dopo tre edizioni, tirate a molte migliaia d'esemplari, l'opera era totalmente esaurita, e aveva bisogno 
d'esser rifatta per la quantità di nuovi stabilimenti aperti e di nuove acque minerali messe in commercio. 
ustre autore ha quindi compilato e affidato alla nostra casa questa 


QUARTA EDIZIONE rifusa completamente 


imste esigenze di chi ha bisogna di notizie esatte e sicure. L'opera esce ora al momento 


i, bagnanti. 


LIRE CINQUE. — Un volume in-16 di 500 pagine. — LIRE CINQUE. 


d'Italia, 


DIKIORKE CONMISSIONI X VAGLIA AI FRATELLI TRAVES, EDITORI, IN MLANO; VIA PALERMO, 2, 


SOTTOCASA 


MILANO — 8, Via Dante, 8 — MILANO 
PROFUMERIE — ARTICOLI PER TOELETTA — LAVORI IN CAPELLI 
PARRUCCHIERE PER UOMO E PER SIGNORA 


DE SALA RISERVATA pei 


Specialità nell’ applicazione delle ri 
‘garantite senea sali né acidi. Miooritia in no Nuasose 


Elogio #- 
Vecchiaia 


oa, 


e Tinture Brouz, 


= 


CCASIONE. 


facoltosa, dall'attuale 


n 
Avviatissima Casa Industriale 
cederebbesi a persona capace e 


interessato per quaranta 0 cinquanta mila lire. 


PAOLO MANTEGAZZA 


Un volume di ag. formato bijou 
Sampeto a color? ad carta di lavo 


proprietario, disposto a restarvi 


Per schiarimenti rivol, 
Dottor Amb 


LEHMANN 


Farmacista di 1° grado 
BERLINO, Poststrasno, =» 
Tutti i rimedi interni usati sin 
come Gopaibe, Oabebo, ect, sono Ul 
venuti superflui coll’uso del 


SANTAL LEHMANN 
Prezzo: Lire 3 il flacone. 


Per evitare contraffazioni 
Gni capenila porta le intstati 


DEPOSITO GENERALE PER L'ITALIA 
SOCILLO 
i Margherita, 78 


Settima Edizione 


D'OLIVI 


Vai poLm 


ANTON GIULIO BARRILI 


Un volume in-16 di 886 pagino 
UNA LIRA. 
Dir. vaglia ai Fi 


29, Milano. 


Dizionari Universali 


Dizionario Universale della lingua 


lato dal p 
Lala, eroe puo Troiani 
2 00Î. , L 42— 


Dizionario Universale di scienze, 

lettere odardi:po'pRilato dalprog. 

Valle. Un volumi 1502 
ippiemento ul Dizinato 


Univerealo. di ‘nolenza 
ed arti (1833) 7 


Dizionario Universal della econo- 


mia politica e del commercio, Scrn- 
to dal prof. Gerolamo Bocca! 
Due volumi di 2272 

due colonne, 


Dir, comm, e vaglia ai Fr, Treves, Milano, 


rei al notaio Sta. 
lo Biraghi, Milano, via Durini, 19. 


LIRE QUATTRO. 
Dir. vaglia at Fr. Treves, Mila 


Farai JR 1): ) 
TORINO — 20, V 


Splendida pubblicazione illustrata 


ALBUM 
dINostra Internazionale d'Arte 


VMENEZIA 1895e____ 


Il grande successo e le lodi che generalmente si fanno a questa Esposizione, 
come ad una delle più splendide che da gran tempo si siano ammirate in Fu- 
ropa, ci inducono a dedicarle una pubblicazione speciale, sul tipo del Figaro Salon, 
della Royal Academy, del Moderne Kunst, ecc., cioè con riproduzioni in grandi 
lastre foto-tipografiche dirette, e stampate in ton-plat. Oltre ai lavori italiani 
siamo in grado di riprodurre molti dei più insigni lavori d’ artisti stranieri; 
avendoci questi, con rara gentilezza, ceduto il diritto di riproduzione. 

È la prima volta che si tenta in Italia una pubblicazione di così gran lusso 
in formato principe, fatta tutta in carta gessata, di fabbricazione italiana assai 
felice. Nulla di questo genere s'è ancor fatto tra noi; e ci lusinghiamo che sarà 
appressato da quanti hanno gusto artistico. 

La pubblicazione avrà due o tre puntate: composta ciascuna di 20 pagine di gran 
formato con artistica copertina in cromotipia e 30 grandi e splendide incisioni. 


TAVOLE CONTENUTE NELLA PRIMA PUNTATA: 


Corelli Augusto Ritornodallavendemmia | 3. rrorio G. Aristide || Madonna degli Angel. 
LIRE, La femme. i Una Gorgone. 
rosso Giacomo | Supremo convegno, Ximenes Ettore Rinascita. 


Là figlia di Jorio. 
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= 
È: 


scussi nelle 

tanto pro come nei primi 
pai dei lavori pubblici non fu 
nella seduta antimeridiana 
‘approvato nella pomeridiana con 
ti contro 46. Il Senato ha discusse 
cio di agricoltura, mostrando qualche 
contro il ministro della guerra nella 

del bilancio, 


‘dei provvedimenti finan: 

portato molto tempo gli 

‘nti proposti riguardo al riordi- 
imposte sugli spiriti. 

lì emendamenti, proposto 

, fu chiesto l'appello nominale 

l posta la quistione di fiducia dal mini- 
Dall'appello risultò che la Camera 

Ison era in numero. Rinnovata la vota- 
|sjone nella seduta del 15, l'emendamento 
fa respinto da 161 voti contro 68 e 14 
nuti, Battuta pure su questo terreno, 
ipotibione ha ricorso ad un nuovo me- 
di ostruzionismo» che consiste nel 
chiedere l'appello nominale alta fine d'ogni 


bre) In questo modo, oltre al ritar— 
la discussione, dei provvedimenti, 
spediica di deliberare che si tenga se: 
pomeridiana e non si va avanti nella 
ste de’ bilanci. 
era intenzione del Governo di non 
indere alla Camera le vacanze 
ive ja d'aver discussi tutti i bilanci 
andando di questo passo si ritiene im- 


Nella votazione per appello noininale 
ll'ordine del giorno de Nicolò che voleva 
iare alla iniziativa popolare il festeg- 
re il 20 settembre, i voti favore 
cioè contrari alla proposta di festa 
ile, furono 26,i favorevoli 249: a scru- 
inio segreto i voti contrari alla proposta 
fischi furono 62. Anche al Senato la stessa 
roposta fu votata con 88 voti favorevol 
intro 28, dopo che fu respinto un ordine 
el giorno di Gaetano Negri, che la dichi 
favdesuperflua e inopportun: 


L'amnistia fu argomento d'una in- 
errogazione - dell Imbriani al Crispi che 
jce dichiarazioni esplicite. Disse che nel 
iscorso della Corona non si parlava di 
imnistia, ma di grazia da farsi quando e 
bme fo permetteranno le condiziohi della 
ubblica sî ‘Invito Imbriani a la= 


l 
t 


jare questo ‘volendo essere utile 


ai suoi amici. L'Imbriani non fu soddi- 
sfatto e minacciò di rinnovare ogni giorno 
la interrogazione! ma per ora non ha ef- 
Fettuuita, la suà minaccia. 


I duch EAoste partirono da Roma 
il 1a sera per Torino, dove giunsero il 13, 
Tanto alla partenza dalla capitale quanto 
all'arrivo nell'ex capitale furono fatte loro 
grandissime dimostrazioni di siinpatia 
festeggiamenti a Torino ancora continuano, 

La squadra italiana parte giovedì 
da Portsmouth dove hanno continuato fino 
ad ieri sera le feste in onore del duca 
di Genova e dei nostri marinari. Nei bri 
disi scambiati, fra le principali autorità in- 
glesi < il duca di Genova sono state fatte le 
più franche dichiarazioni di amicizia fra 
l'Inghilterra è l'Italia, e la stampa inglese 
ne ha messo costanteinente in rilievo il 
significato. Molti deputati della ormai scom- 
parsa Camera inglese hanno visitato a 
Portsmouth la squadra italiana, la quale 
ricevette altresì la visita di 800 italiani 


della colonia di Londra. 


A Rimini, nella elezione suppleto- 


ria per nominare un successore al com- 
pianto Luigi Ferrari, fu eletto, il 14, il 
comm. Antonio Ferrucci ispettore al mini- 


stero dei LL. PP. con roor voti, contro 


808 dati ad un tal Francolini a domicilio 
coatto, 


Nelle elezioni amministrative trionfano 


quasi da per tutto gli clementi conserva- 
tori, poichè quasi da per tutto i liberali 
temperati si sono messi d' 
cattolici non intransigenti. 


ecordo con i 


Dall'Eritrea le notizie non sono più 


allarmanti di quelle d'una settimana fa: 
anzi la partenza di Baratieri da Massaua 
per l’Itali 
porre che non vi sia alcun pericolo immi- 
nente d'assalto da parte di Menelik, Il paese 
al di là del Mareb occupato dai nostri sol- 
dati si va ordinando civilmente e mi 
mente. Il B 
governo sui provvedimenti da prendere per 


fissata per oggi 17, lascia sup- 


tieri viene ad intendersi col 


la sicurezza e la quiete della colonia: non 


ha fondamento la notizia che, non andando 
d'accordo col governo, egli venga in It 
per non più ritornare al governo dell 
ritrea. 


L'ingegnere Capucci è stato giudi- 


cato da un tribunale di capi presieduto dal 
Negus, per aver tentato di mandare una 


lettera a Baratieri. S'ignora che cosa con 
enesse la. lettera, ma pare che nulla vi 


fosse contro la persona del Re. Ciò non 


ostante egli è stato incatenato e condotto 
all'Amba Guellasc, dove adesso ai trova. 


Isocialisti sono stati nuovamente bat: 
tuti alla Camera francese dove avrebbero 
voluto censarare una deliberazione del pre- 
fetto dell'Aube che annullò l'assegno di 
1000 lire al sindaco di Romilles, un ope- 
raio socialista licenziato da un'officina per | 
aver fatto l'apologia della bandiera ros: 

Il ministro, Leygues approvò la condotta 
del prefetto e quella del proprietario della 
officina: la Camera approvò il ministro con 
825 voti contro 147 dopo alcuni violentis- 
simi incidenti, | 

Più importante fu la vittoria ottenuta dai | 
Ribot facendo respingere dalla Camera, con | 
Bro voti contro 191, una proposta del ra- | 
dicale Goblet intorno alle relazioni fra | 
Chiesa e Stato. L'ultima battaglia al go- 
verno fu data perchè l'ing. Eiffel non è 
stato cancellato dai ruoli della legion d'o- 
nore. Il Ribot dimostrò che il consiglio del- 
l'ordine è assolutamente sovrano in fatto 
di radiazione dai ruoli, In conseguenza di 
tale discussione il generale Fevrier, gran 
cancelliere della legion d'onore, ha date le 
sue dimissioni, ma il governo non le ha ac 
cettate, Il 13 fu prorogata la sessione par- 
lamentare, ed anche in Francia il governo 
potrà appena adesso occuparsi di qualche 
cosa di utile. 


Il trionfo degli Unionisti în In 
ghilterra era preveduto © preannunciato 
dalla opinione pubblica: ma non si cre- 
deva la sconfitta dei liberali tanto com 
pleta quale appare realmente dai risultati 
fin qui conosciuti, Uno dei primi caduti 
nella lotta è stato sir William Harcourt, 
una delle menti del partito sconfitto, Con 
la nuova Camera non si parlerà per un 
pezzo nè della riforma della Camera dei 
Lordi nè dell'ZJome rule irlandese. È da 
temersi bensì che avvenga in Irlanda qual- 
che disordine: se n'è notato già qualche 
sintomo, Il Gladstone, rinunziando alla 
politica, in una lettera ni suoi elettori ha 
raccomandato loro di tenera fedeli al- 
l'Home rule ed al programma di New- 
castle: ma il consiglio non è stato eviden- 
temente seguito dalla gran maggioranza 
della nazione inglese. 


Il ministero d'affari formato in Austria 
dopo la caduta del Windischgraetz, e lo 
scompiglio della coalizione formatasi per 
sostenerlo, è riuscito a fare approvare alla 
Camera lo stanziamento per fondare un 
Ginnasio stoveno;a Gilli, causa di tutti 


Jelthania, La seduta nella quale avvenne 
la votazione fu molto burrascosa: fra slo- 
veni e tedeschi furono scambiate le più 
atroci ingiurie. I clericali, gli antisemiti 
ed i polacchi votarono con gli slavi. Su- 
perata la maggiore difficoltà il ministero 
terminerà sollecitamente la discussione dei 
bilanci e, chiusa la Camera, potrà prepa- 
rare un evento ormai inevitabile, le ele- 
zioni generali, delle quali è difficile pre 
vedere il risultato. 

In Boemia si è incominciata, 0 per me- 
glio dire è aumentata l'agitazione contro 
lo stato d'assedio a Praga. Probabilmente 
si coglierà l'occasione del prossimo viaggio 
di Francesco Giuseppe alla capitale Boema, 
per ristabilirvi il regime delle leggi or- 
dinarie, 


GuglicImo II è arrivato a Stoccolma, 
dove fu accolto con molta festa. Prose- 
guirà il suo viaggio per il golfo di Botnia, 
dopo qualche giorno di dimora nella ca 
pitale svedese. Nel canale “ Imperatore 
Guglielmo , fra il Nord ed il Baltico, la 
navigazione presenta ancora molte diffi 
coltà non essendo compiùti i lavori. Giorni 
sono una nave da guerra urtò ed affondò 
nel canale un vapore francese, 


Alla missione abissina si continua 
a fare a Pietroburgo la più calorosa aci 
glienza, Il governo russo fa officiosamente 
annunziare che non intende punto per 
questo di fare atto ostile all'Italia, nè di 
aiutare o favorire in qualunque modo le 
pretese rivendicazioni degli abissini con- 
tro di noi. Intanto si annunzia che il prin: 
cipe Dampto, capo della missione, va ra 
cogliendo molta quantità di denari per le 
spese di guerra di Menelik, e in molte 
città della Russia si fanno collette a questo 
scopo. Si trova a Pietroburgo e vi è ri= 
cevuta con. molta simpatia, anche. una 
missione bulgara della quale fa parte 
quel metropolita Clemente già arrestato, 
processato e detenuto come agente russo 
e nemico della patria, Curiosa coincidenzi 
mentre la missione bulgara è ricevuta 
tanto bene a Pietroburgo, a Sofia si. com 
mette un® efferato’ assassinio poli» 
tico. Lo Stambuloff, che per tant’ anni 
ha retto il governo bulgaro ed ha portato 
la Bulgaria al punto al quale si trova presen- 
temente, adesso, caduto in disgrazia, fu ai 
gredito mentre usciva dal club dell'Unione, 
colpito alla testa e ad ambedue le mani 
gli furono amputate, E finora le in- 
dagini fatte non hanno portàto alla sco- 
perta di neppur uno' degli assassini!) 


i recenti avvenimenti politici della Trans- 


Le faccende d'Oriente non vanzio 
bene. In Macedonia l'agitazione conti 
nua, non avversata se non favorita di 
Bulgaria, benchè il governo abbia telegra- 
fato ai prefetti dando severe dea 
contro chiunquè si adoperi in aiuto degl 
insorti macedoni. In Grecia si prepara 
spedizione per la Macedonia ed a propositi 
dell agitazione macedone è avvenuto un 
duello fra un colonnello deputato e il 
nistro della guerra. Bande armate Lao 
passano impunemente la frontiera, e l’agi 
tazione si è propagata nell'isola di' Candia, 
dove pure sono sbarcate due bande armati 
che Karateodoros pascià fa inseguire dalle | 
truppe turche, Tutto ciò crea uno sato pi 
cose molto anormale, che si aggiunge 
tensione nelle relazioni fra la Porta ed'a 
cune potenze riguardo alla questione A 
mena, Ad ogni buon fine la squadra 
glese del Mediterraneo è ancorata dinanzi. 
all'isola di Rod 


Una squadra tedesca è giunta nelle ac- 
que del Marocco a reclamarvi contro l'as- 
sassinio di due sudditi tedeschi, Occuperà 
Rabat o Casablanca quando la richiesta sod- 
disfazione non ‘sia sollecitamente ei 
Una delle navi intanto è partita per Alghi-| 
rar, dove i pirati del Riff alleggerirono del 
carico un vapore mercantile tedesco ate 
natosi în quei paraggi. 


Nicola Pierolà è stato eletto presidente 
del Perù. La Bolivia ha mandato al Perù 
un ultimatum reclamando riparazioni per î 
fatti relativi all'ultima guerra civile : il Perni 
le rifiuta, Nel Chili è terminata la crisi ml 


nisteriale, ma incrudelisce una scrisi fin | 


bio che oscilla fra il 17 e il 174%, Ciò non, 
impedisce che a Valparaiso si facciano di-| 
mostrazione contro l'Argentina, alla quale! | 
il popolo chileno vuol far la guerra. 

A Cuba gli insorti cercano di stancare le; 
truppe del governo piuttosto che di com-. 

attere; intanto le delizie della febbre: 
gialla®si sono unite a quelle della rivo- 
luzione armata, 


A Tivoli l'esplosione di un polveri 
ficio ha ucciso sei persone, facendo molti 
altri gravi danni © rompendo tutti i crì- 
stalli della non lontana ci 

A Paulo (Brasile) 8° urtarono due 
treni d'immigranti: 15 morti e 30 feriti 
tn altro"urto di treni avvenne nel Canadà 
con 25 morti e 30 mortalmente feriti. Forti. 
icosse di terremoto hanno prodotto, 


gravi danpi, nelle regioni del Caspio e dell 
lago (Avkt. 
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— La povera principessa. 
Conti (E.). Vita e miracoli della signorina Ines. 
Cordelia. Mentre nevica. 
— Il castello di Barbanera. 
Fava (0.). Granellin di pepe. 
Al puese delle stelle. 


hiaccî, 
la nonna. 


—— Il paradi 
— Imprese della signor: 
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tino (Enrico). 17: Canzoniere dei bambini. Con | Bruna (Tito). Storia di una vambina. Con 25 disegni 
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lo Ladretta. 


ED ALLE ACQUE MINERALI D’ITALIA, del dott. PLINIO SCHIVARDI, 


Bg 
185 


Dir, vaglia ai Fr. Treves, Milano Lire Due. - Due volumi di complessive 650 pagine. — Lire Duo. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


È completa la splendida Edizione Iltustrata di 


ner FFRICA 
me PRA LI AGNA 


Perdinanie Martini. 


DerurAto AL PartameNTO E mebRO DELLA Recia Commidsione D'ixcuestA rER-tA Coroxia Eritrea | 


e 


ILLUSTRATA) 
MEROSE NOTE ED AGGIUNTE 


QUARTA EDIZIONE 
RIVEDUTA DALL'AUTORE CON N 
el 


1 celebre libro del Martini che ha già avyte tre edizioni, 
I si presenta in questa quarta riccamente illmstrato. È noto 
che l’autore, deputato al Parlamento ed ex-ministro dell’istra- 
zione, raccolse le impressioni e i ricordi del viaggio che fece 
nella Colonia Eritrea nel 1891 come uno dei componenti la 
R. Commissione d'inchiesta. Dopo il gran successo d’attna- 
lità, il suo libro ha conservato una grande popolarità per il 
suo valore altamente letterario. Questa descrizione minuta, 
oggettiva e felice del Samar, dell'Hamassen, del Saraè, del- 
l'Ocnlè-Cusai, del Sennit, di tatto il territorio posseduto pre- 
sentemente dall'Italia, è nn prezioso contributo alla lettera= 
tura affricana; esso è nu piacevolissimo libro di viaggi seritto 
dal narratore più elegante e accurato del nostro paese. Nel 
leggere il libro del Martini il lettore si forma un'idea chiara, 
quasi completa, di tutto ciò che v'è da vedere e da osservare 
intorno ai trecentomila chilometri di territorio nostro. 
La presente edizione fu completamente riveduta dall’Autore, 
che vi aggiunse qua e là delle note, per completare le noti: 
di cose e d'uomini secondo i fatti posteriormente avvenuti. 
Egli vi aggiunse ancora alcune appendici preziosissime che 
aumentano considerevolmente il valore dell’opera. Un’appen- 
dice è dedicata alla colonizzazione della Colonia Eritrea espo- 
nendo quanto fu fatto sinora; vi trovi il resoconto delle colture 
— dato nel marzo ‘93 dal Campagnoni e il recentissimo lavoro 
_ del Franchetti sull'avvenire della nostra colonia. Nella seconda 
a == appendice si parla della presa di Cassala, mostrando la situa- 
di zione che questo fatto importante ha creato; nella terza, trovi 
preziose notizie sul Sudan, sul Mahdismo e sui Dervisci, 
riassumendo il bel lavoro del generale Dal Verme. 
I disegni sono copiosissimi, più di 150, e recenti, dovnti 
în massima pae a fotografie istantanee prese da ufficiali 
== e viaggiatori italiani. Essi sono esegniti colla massima finezze 
e perfezione, collo scrupoloso preconcetto di consegnare 
documento ‘storico el etnografico. Infine due grandi 


nna geografica e una itineraria, arricchiscono il volume. 


TEATRO CONTEMPORANEO, 
MOSER E SCHÒNTHAN. | '* BECQUE 


Gase Rls ardbcia goEAI in tempo di pace.|ra Parigina. 

La lega dei giovani. IORNSON. La spola - Le donne o- 
Un nemico del popolo. va fallimento, neste, 
Spett Oltre il potere nostro. |I corvi. 
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